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L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, 13 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


La crisi ministeriale in Francia è ter- 
minata com'era agevolo prevedere. Il mi- 
nistero ha ritirate lo proprio dimissioni 
in seguito al voto di fiducia dell'Assem- 
hlea. È notevole la premura con cui, 
nel momento del pericolo sono acco: 
deputati. Il numero dei votanti è stato 
di 700, e il gabinetto ha ottenuto una 
maggioranza di 58 voti. Ura vodremo 
fino a quando sarà ristabilita la concor- 
dia fra il ministero e l'Assemblea, a s0- 
vratutto se, posta all'ordine dal giorno 
la legge sui maîres, l'estrema destra 
ch'è contraria alla nomina di questi per 
parte del governo @ dei prefetti, le si 
mostrerà più favorevole, oppure "conti 
nuorà a far causa comune colla sini- 


stra. 
Intanto, secondo il Monitewr Unirer- 
sel, il ministero si disporrebbe a daro 


una novella prova di deferenza al par- 
tito elericale. Stando a quanto afferma 
quel giornale, si iratterebbo seriamente 
di riordinare le Facoltà teologiche in 
Francia. Ml ministro dei culti o il Nunzio 
pontificio si sarebbero messi d'accordo 
sulle basi del riordinamento da sotto- 
porsi all'approvazione del Papa. Il car- 
dinale Guibert ha dato partecipazione di 
questa notizia alla Facoltà di teologia in 
occasione del primo dell’anno. 

Secondo le basi progettate non reste- 
rehbero in Francia che tre Facoltà teo- 
logiche invece di sei; ma i gradi con- 
feriti da queste Facoltà avrebbero un 
valore canonico, cioè i diritti, proroga 
legi annessi a questi gradi 
secondo il diritto canonico sarebbero 
conosciuti nella Chiesa universale. 

Cosi , poco per volta, vanno = 
rendo in Francia le ultime tracce 
Chiesa gallicana, ed anche l'insegna- 
mento teologico dipenderà interamente 
dalla Curia romana e dei vescovi a loi 
devoti. 

I giornali di Praga del 10 ci recano 
il risultato dello elezioni al Reichsrath 
Esse non sono prive d'importanza poli- 
tica, poichè dopo il dissidio fra i vecch 
‘echi avversi a qualunque accordo col 
governo, © i giovani-ezechi che sarcb- 
bero stati disposti a venire ad una tran- 
sazione, il risultato della lotta elettorale 
pareva dubbio. In quindici collegi su 
selici vinsero i vecchi-czechî, e in uno 
solo i giovani-czechi. Del resto, questi 
avevano sì poca fiducia nella vi 
che non pubblicarono neppure una 
lista elettorale propria , e raccomanda- 
‘no soltanto agli elettori che votassero 
r omini del loro partito. 

La Ostdeutsche Zeitung narra un 
tratto di raffinata astuzia dell'arcivescovo 
Ledochowski. Egli scrisse due gentilis- 
sime lettere, una all'imperatore Guglielmo 
e V'altra al principe imper 
tando loro i suoi augurii di fel 
nuoro anno. I giornali non dicono se 
da Berlîno gli sia giunta risposta. Ciò 
cho sappiamo sì è che domani, 14, scade 
il termine fissato. a monsignor Ledo- 
chowski per presentarsi al tribunale d'ap- 
pello di Posen, e nella citazione è detto 
che, se riflutasse di comparirvi, vi sa- 
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IL RAGGONTO DELL'AVA 


(par reDESCO) 


lo era una creaturina tutta brio @ vi 
vacità e lo star a sedere molte oro non 
mi garbava e assai più mi piacova il 
mestare e rimestaro di que, di là e fare 
un po' d'ogni cosa, purchè ci fosse da 
staro in movimento; e meglio fuori che 
dentro la casa. Ma la cosa andava al- 
trimenti e, sbrigate quelle po" di fao- 
cende che v'erano in casa e preparato 
e spedito il desinare alla mamma con 
uno de'miei due fratelli, altro non mi 
restava che badare ad essi 0 cucire 0 
far la calza. x 

Nella domenica andavo con mia ma- 
dro alla chiesa; e in quella e un al 
tro giorno ancora nella settimana an- 
davo a dottrina ; ma anco questo finì in 


rebbo tratto colla forza. Credosi che la 
sontenza di destituzione verrà pronun- 
ziata negli ultimi giorni del mese. 

La nomina di nuovi curati nell' Jura 
‘bernese non è andata priva. d'inconve- 
nienti. 1 giornali svizzeri riferiscono una 
serio di dimostrazioni degli ultramentani 
contro questi curati liberali ed i Joro 
aderenti. Ecco ciò cho narra il Tages- 
post di Berna 


A Bonfort fu arrestato un individuo che 
pubblicamente minacciato di uccidere 
Il eurato apostata che vi si sarebbe into- 
diato. 

Ad Alle si rappero a colpi’ di pietra le 
finestro del vice-presidonto del Comune 0 
dei suoi fratelli cho sono eattolici-Hiberali. 

A Saiguelégior un assembramento di circa 
200 ultramontani feco un chiasso indiavo= 
lato, la sera del 91 dicembre, davanti alla 
ossa del nnovo curato, signor Bissey, in- 
giuriandolo è minacciandolo di morte. I 


gendarmi furono costretti a difendersi o poi 
a ritirarsi. 
ADit 1 curato. 


a. 
rellior si atterrarono lo porte dello 
scudorio del signor Joliot, e a Délémont 
furono arrestati degli ultramontani che.ti- 
ravano colpi di pistola contro lo finestre 
della casa d'un liberale. 


I telegrammi da Madrid annunziano 
cho Cartagena è presa. Il maresciallo 
Serrano potrà dunque inviare contre i 
carlisti le truppo ch'erano occupate a 
combattoro gl’ intransigenti , 0 cha cre- 
diamo siano la parte migliore dell’eser- 
cito spagnuolo. 
—_—____——_———& 

SEMPRE CARTA! 


de’ fenomeni bizzarri del- 
l'economia italiana è questo che men- 
tro il ministro della finanza presenta 
alla Camera una proposta di legge 
per restringere e regolare ln circo- 
Inzionecartacca, vengano fuori disegni 
e domande d'approvazione di nuove 
Banche di circolazione. 

A » tenuta una riunione 
alla quale sono intervenuti molti capi 
menti di credito e di com- 
cio e qualche deputato per gittar 
le basi d'nna Banca d'emissione col 
capitale di 50 milioni. Il giorno pre- 
cedente se n'era tenta una uguale a 
Genova per formare una Banca di 
ione ligure pur col capitale di 
50 milio 
1 genovesi però non addiverteb- 
ero alla costituzione della loro Banca, 
senonché nel caso che si permettesse 
la formazione di qualche altra. E ve- 
ramente so si concede a Torino una 
nuova Banca d'emissione, perchè non 
concederla a Genova, a Milano e a 
quante altre città grandi e piccole lo 
chiedessero ? 

Noi non mettiamo in dubbio la se- 
rietà delle domande o degl'impegni 
che sarebbero pronti a assumere co- 
loro che vanno promuovendo l'istita- 
zione di nuove Banche e l'emissione di 
nuova carta. Non si potrebbero, senza 
taccia di leggerezza 0 malvolere, con- 


et 


breve, com'ebbi passata Ja comunione a 
quattordici anni. 

Allora io vissi da mo soletta la mag- 
gior parte del tempo, imperocchè di ra- 
Gazze poche co n'era nel casamento © 
non di tutto mi s‘addiceva la relazione; 
uscivo pochissimo © per lo più di sera. 
Era una vila soprammodo tranquilla © 
ritirata e tale quindi da poter nutrire 
troppo bene dello grullerie e de’ pensieri 
stolti; e ch'io ne fossi stata preservata 
forza ascrivorlo a particolare grazia 
divina. 

Per aiutarmi a passare la noia, io sa- 
livo di su, di giù, dai vicini; ove vi 
fosso mollo da fare e da armeggiare io 
ero pronta a dar mano. Salivo spesso da 
una povera donna. paralitica a cui era 
stato concesso l'alloggio per carità nel 
casamento e l’aiutavo in ciò dhe le 
potesse bisògnare. 

Poi eravi un verchio oretice, nelle 
stanze sopra a noi, nn brav'uomo e ricco. 
Egli avrebbo potuto scegliere degli 
alloggi, n'avesso voluto, e ‘le’ meglio 
anche; e non so poi chi gli avesso in- 
spirato di venire ad abitare colà. (È 
ben vero che ©' erano parecchie per 
sone benestanti è a modò). Alla sua 
donna di servizio (la moglie gli‘era morta 
e figliuoli non ne aveva), alla sua voc- 
chia donra, dunque, io spesso porgeva 


fondere questi tentativi con quello/fatto 
una volta in Torino d'instituire una 
Banca Sarda, che poi è stato ab- 
bandonato, tosto che i suoi autori ne 
ebbero ricavato il frutto che ne at- 
tendevano. Era una speculazione di 
Borsa, architettata con abilità, c ch'è 
finita appona si scoperto il giuoco; 
invece ora si tratta di progetti matu- 
rati da uomini importanti nel com- 
mercio © nello Banche e pratici. de- 
gli affari. 

Soltanto perchè abbiamo în istima 
il valoro de'promotori, crediamo bene 
di occuparci di talo materia. Altri- 
menti avremmo lasciato passaro an- 
che questo istanze per aprir nuove 
Banche, sicuri cho dopo qualcho sot- 
timana non se ne parlerebbo più. 

La quistione dell'emissione do’ bi- 
glietti non potrebbe esser discussa 
sotto il regime del corso forzato da 
un punto di vista astratto, nolla stessa 
guisa che anche in condizioni nor- 
mali nona si potrebbe risolvero senza 
tenere onto do’ fatti compinti e dello 
prevalenti abitudini di credito. 

Ma comunque la si voglia conside- 
rare, niuno potrà contestare 5 che se 
si desse ascolto alle domande che ci 
vengono da Torino e da Genova e 
che ci verrebbgro da chi sa quanto 
altro città, si sarebbe sforzati di sep- 
pellire il progetto ministeriale e farne 
un altro sopra basi del tutto diffe 
renti. 

Il progetto del ministero vuol li- 
mitare la circolazione fiduciaria , fa- 
cendo ragione delle condizioni delle 
sei Banche di emissione, e le nuove 
proposte tenderebbero invece ad au- 
mentarla indefinitamente. Queste muo- 
vono dal pensiero cho le Banche ora 
aperte non bastano a soddisfaro ai 
bisogni del commercio e dell'indu- 
stria. Non discatianio se siano ragio- 
o esagerati i lamenti cho si 
odono nell’Alta Italia, nè se nòn siasi 
troppo fatto a fidanza col credito, o 
neppure se non se no esageri la po- 
tenza con danno del traffico serio e 
prudente. 

Ma, anche ammesso che molti com- 
mercianti e negozianti abbiano ragione 
di dolersi dell'insufficenza del credito, 
eglino debbono pensare che col nuovo 
progetto del ministero si apre una 
concorrenza fra lo Banche di emis- 
sione, la quale muta interamente la 
presente situazione. Atterrato lo bar- 
riero regionali, che trattenevano la 
circolazione de’ biglietti, e facevano 
sì che nell’Alta Italia operasse sol- 
tanto la Banca Nazionale, Torino, 
Genova, Milano, Venezia potranno 
aver la benediziono di una quantità 
di biglietti nuovi, poichè i Banchi di 
Napoli e di Sicilia, la Banca Toscana 


qualche aiuto nelle suo faccenduole ed 
egli ci vedea volontieri noi tutti, ra- 
gazzi, o di quando in quando ci regalava 
alcuna monetuccia. 

Una volta, non so che capriccio gli 
fosse venuto in capo, 0 gli pesasse lo 
star così solo 0 altro si fosse, il falto 
si è, che appigionò una grande camera 
azzurra, che aveva libera, ad un giovane 
signore, il quale studiava all'Accademia 
per capo-caccia , del. quale dicovano 
cho gli era barone 0 conte, che s0 io! 
A me di certo tal cosa non potova im- 
portare nè punto nè poco ; tanto più che 
inia madro, dappoichè egli c’era venuto, 
mavea proibito addirittura di salire dal 
vecchio ino. 

Così passarono parecchie sottimano 
prima ch'io lo vedessi; © bisogna anche 
diro cho non n° ero nemmen curi 
benchè avessi sedi 


di maritarmi non mera venuta in mente. 
E dunque, per riornare al sig. conte, 
io non lo aveva veduto, m. bensi più 
volte il suo cane, bell'animale, grande, 
con certi occhi si intelligenti e un pelo 
morbido o lungo, bianco, con macchi 
nere. Con esso non tardai a fare ami- 
cizia, © poichè io l'ebbi accarezzato un 
paio di volte, egli entrò fidaciosameute 
nello nostre stanze, sedeva presso amo 


© la Romana vi vorranno stabilir delle 
sodi © dello succursali e dolle rap 
presentanze per gli sconti e le anti- 
cipazioni. Sarà una gara generale, la 
quale non avrà altro ritegno che la 
limitazione imposta alla circolazione, 
perchè quando è raggiunto il limito 
‘massimo, i clienti non hanno altro a 
fare che portarsi indietro i loro re- 
capiti. Per tutto il resto, cioè quanto 
all'interesso degli sconti, allo firme, 
allo scadenze, la gara sarà libera @ 
estesa. 

So avessero un po' riflettuto a questi 
nuovi orizzonti del credito che stanno 
per aprirsi, forse tanti egregi signori 
non si sarebbero scomodati per fare 
un'adunanza diretta a creare nuove 
Banche e nuova carta. 
non oseremmo chiedere a quali 
principi siansi inspirati nel fare il 
loro nuovo progetto. Non trattasi di 
principiî, ma d'interessi, lo sappiamo. 
Però anche gl'interessi privati e lo- 
cali debbono essere giudicati alla 
stregua dell'interesse generale. 

Se è di utilità pubblica che le fonti 
del credito siano aperto a quanti lo 
meritano, non è meno ch'esse non 
vengano spalancate in'modo da inon- 
daro il pacse. Un’inondazione di bi- 
glietti è assai più dannosa d'una 
straordinaria piona del Po. Essa pro- 
durrebbe una maggiore alterazi 
di tutti i valori © sarebbe seguita da 
una crisi spaventosa. 

Ma non crediamo dover insistere 
su questo considerazioni. Ciò cho ora 
premo di far rilevare è la contrad- 
dizione fra il progetto ministeriale e 
i progetti di nuove Banche. Non vo- 
gliamo con ciò affermare che i fau- 
tori de*nuovi progetti abbiano in mente 
di combattere quello dell'on. Minghetti. 
Tuttaltro! Essi vengono în suo ap- 
poggio. Non è un’abilo arto di stra- 
tegia parlamentare l'offrire il proprio 
aiuto al progetto del ministero purchè 
accordi la facoltà di stabilire una 
nuova Banca? 

C'è però una grande difficoltà, una 
insuperabile difficoltà. Ed è che non 
potrebbesi accordare la creazione di 
una nuova Banca a Torino, senza 
far la stessa concessione ad altre città 
0 provincie © regioni, e tanto var- 
rebbe il far una logge per la liber! 
dello Banche, determinando a quali 
condizioni e sotto quali guarentige 
le Banche potrebbero costituirsi. Sa- 
rebbe il primo esperimento di tal 
genero che si farebbe sotto il governo 
del corsu forzato; ma so gli nomini 
esperti ed assennati potrebbero ositare 
ad approvarlo, non potrebbero almeno 
tacciario di parziale ed arbitrario. 

In niun paesc, travagliato dal ma- 
lanno del eorso forzato; si è mai con- 
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e posava la testa sul mio grembo o mi 
guandava. Vedi, figliuola, io pensavo al- 
lora che una povera creatura così doro 
esser dolente di non poter avere la pa- 
rola, perchè gli si legge negli occhi che 
egli deve aver tant cose nel cuore! 

Il signor conte di Huno (chè talo ora 
il suo nome) era una porsona per bene, 
ordinata e tranquilla. Alla mattina pre- 
sto ed alln sera sul landi ,, poi sempre 
suonava una spocia di piccolo pianoforte. 
bello, ti dico, ad udirsi, ma bello tanto 
ch'io non saprei trovar parole a descri- 
vero quanto fosse caro ; basta che lo 
lagrime spesso spesso mi scorrevano giù 
caldo caldo a udiro, tanto era commo- 
vento quel suono. Talvolta, ma non così 
spesso, suonava anche il corno. 

S'era a S. Martino ed io non avevo 
voduta l'Anna (così si chiamava la donna 
di servizio dell' orefice) già da un paio 
di giorni; prima solevo incontrarla o 
per lo sealè o sul pianerottolo di sopra, 
quando mi recavo a vodere la vecchia 
vicina ammalata. 

« Regina, > mi disse mia madre alla 
domenica dopo il pranzo « il nostro 
vicino quassù è ammalato; tu puoi sa- 
liro a vedere se gli bisognasse qual- 
cosa; l’Anna non è molto vigorosa. 

Molto mi dolse a udire della malat- 
tia del buon vecchio ; salii Jo scalo in 
un balter d'occhio , picchiai ed entrai. 


Nello provincie, 
A Pari 
dra, 


Pozzo, N. B4 
simi 89 ogni 


fe 
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cessa la libera istituzione di Banche 
d'emissione. Siccome il dovere supremo 
dello Stato è di affrettare il giorno 
in cui sì possano abbatterg insiome 
il disavanzo e il corso forzato, an- 
drebbe contro il suo fine quel governo 
che permettesse un'estesa emissione 
di carta, sia pure a corso fiduciario. 

Laonde, sotto qualsiasi aspetto si 
voglia riguardar la quistione, la crea- 
zione di nuove Banche sarebbe peri- 
colosa, e chì, non istimandola tale, se 
ne facesse difensore, dovrebbe com- 
battere il progetto. ministeriale per 
sostituirglieno un altro, fondato sulla 
libertà delle Banche. In tal caso Ja 
quistione delle ‘emissioni abusive sa- 
rebbe pure risolta. Con la nuova legge 
l'abuso si convertirebbe in diritto, e 
ogni controversia sarebbe finita. 

V'è ragione di meravigliare che in 
una situazione così disastrosa quale è 
quella d'uno Stato che ha 135 milioni 
di disavanzo © l’aggio dell'oro a 15 
© mezzo per cento, si trattino con sì 
poca ponderatezza le quistioni di cir- 
colazione e non si vegga ciò che fuori 
di qui tutti veggono, come si sia n 
nacciati di peggiori guai ove lo emis- 
sioni del Governo e delle Banche non 
vengano limitate e regolate. Ciò forse 
deriva in parte dal meccanismo poco 
perfezionato del credito in Italia, dove 
non si crede lo si possa diffondore, 81 
vochè con una circolazione indefinita 
di biglietti. Ma speriamo che nella 
discussiono del progetto di leggo del- 
l'on. Minghetti le massime della pra- 
denza prevarranno e che il Ministero 
‘lil Parlamento sapranno! resistere 
agli eccitamenti che loro sono fatti a 
tutela d'interessi rispettabili, ma che 
debbono sottostare all’interesso gene- 
rale dello Stato. 


—______@— 
LA SICUREZZA PUBBLICA IN ROMA 


Le condizioni della pubblica sicurezza 
nella capitalo del regno , richinmando 
frequentemento l'attenzione doi cittadini 
© dolla stampa, sembra non inutile qual- 
che breve cenno desunto da notizio sta- 
tisticho attinto a non dubbia fonte. 

Il confronto del numero dui reati av- 
venuti in Roma nel triennio 1868-09-70 
con quello per il triennio 4871-72-78, 
presenta una diminuzione rilevante a 
vantaggio di quest'ultimo, specialmente 
per ciò cho riguarda le grassazioni ed 
i ferimenti; ed a prova di talo asserziono 
basti il notare chele grassazioni da 450 
a cui ascosere nel 4870 sono ridotto nel 
1873 a 26; che i forimenti da 4104 av- 
vonuti nel 1870, risultano nol 1873 di 
soli 557. Questi risultati sono tanto più 
soddisfacenti in quanto che il servizio 
di pubblica sicurezza è ora disimpegnato 
da una forza numerica di gran lunga 
inferiore a quella della quale disponeva 
la polizia pontificia ; difatti , mentro i 
caduto governo fra gendarmi, guardie e 
squadriglieri toneva al servizio un mi- 


Egli non giaceva nel lotto , ma sedeva 
sul suo canapé, e pareva sofferente. 

Egli mi rimproverò benevol.ento por- 
chò io più non mi recavo da lui; io mi 
difesi alla meglio, e così s'incamminò 

ro discorso. 

« Ciancio , ciancio! 
vecchio alla fino. « Tela dirò io la 
ragione per cui tu non vieni: si è in 

dol mio pigionalo , ‘ed è una ra- 
giono abbastanza sciocca. Credoto forso, 
tu o la tua mamma, che il signor conto 
mangi i fanciulli? Guardalo un po’, egli 
è laggiù diotro alla stufa. 

Ed io guardai © lo ridi dietro alla 
grando stufa mora, dov era più buio 
che mai (volgendo l'ora a sera) tanto 
ch'io non mi ero avvista di lui 
quando seppi che c'era, lo ginocchia 
si piegarono di sotto © poco mancò ch'io 
non cadessi a terra; © come prima mi 
fui riavuta un poco , volli balzare al- 
niono di riconoscere che gli era un si- 
gnore molto avvenente, con buona @ 
dolce fisonomia; e la sua voce era soave 
0 cordiale, @ lo parole sapeva disporre 
in guisa cho le ti andavano dirilo al 
cuore, Insomma’, non. durai mollo ad 
avere spavento di lui; © cominciai in 
breve a dimesticarmi scco, ad ascoltarlo, 
a rispondere allesuo parole. Ma non 
poteva fissarlo a luogo în faccia; ed un 


» cselamò il 


gliaio di individui, la forza totale che 
si ha oggidi in Roma fra carabinieri 
guardio non giungo a 500 uomini. Inol- 
tre lo mutato condizioni della città , jl 
notevole aumento di popolazione, Î'ac- 
cresciuto movimento, l'incremento mag- 
giore delle industrie, la presenza di nu- 
merosissimo stuolo di operai , qui con- 
venuti da ogni provincia, sono .circo- 
stanze tutto che mogito dimostrano la 
efficacia dello curo incessanti del go- 
verno © l'opera diligente 0 solerte degli 
impiegati ed agenti, a tutela dell'ordine, 
della sicurezza dei cittadini © della pro- 
prietà. E questo giudizio favorerole non 
può che essoro ammesso principalmente 
da quanti ricordano l’audacia doi mal- 
fattori negli ultimi anni dol cessato go- 
vomo , provata dal fatto irrecusabile 
delle frequenti grassazioni perpetrate 
nollo vie più popolate, in pieno giorno, 
a pregiudizio , non di rado, di perso: 
naggi distinti, fra cui arcivescovi, capi- 
tani di gendarmeria , intendenti’ mili- 
tari, ecc. ecc., dei furti di valori rile- 
vantissimi e dei numerosi ferimenti, 
reati che dovevano indubbiamente assu- 
mora gravi proporzioni pel difetto di 
polizia repressiva, la quale assai rara- 
mento riusciva a colpire gli autori; tanto 
è vero che il numero dello condanno 
non aveva mai superato Ja proporzione 
del 13 por cento, come il numero com 
plossivo degli arresti fu sovente info- 
rioro alla ragione modia del 40 per 
cento. 

Cortamento non di tutti i reati si pos- 
sono scoprire gli autori, nè riconosciuti 
i colpevoli si riesce sempro ad arrestarli. 
Del furto avvenuto a danno dell'Ammi- 
nistraziono dell'Opinione, por esempio, 
non s'è mai saputo nulla, Ma siccome 
non vi ha cosa porfeWa quaggiù , così 
non iralasciamo di riconoscere i pro- 
gressi fatti dalla sicurezza pubblica è di 
lodarne le autorità, lo quali fra tanti 
ladri non hanno trovato quello che l'ha 
fatta in barba a noi... ed anche un po- 
chino a loro. 


——_—__ 
IL PROCESSO MENGHINI 


(Corrispond. particol. dell'Ovxions) 


Alcnmnmdrla, {/ gennaio. — Fodelo 
alla promossa di farvi conoscere I 
dibattimento contro gli w 
Gaetano Plebani, vi traserivo le. questioni 
soltoposto ai giurati, ed Il responso iù forza 
del qualo Amalia Menghini usci assolta dalla 
terribilo accusa od il fratello Guido con- 
dannato soltanto ad nn anno di carcere. 
Ecco il vordotto: 
per Menghini Guido: 
«4. L'accusato Menghini Gnido è 
colpevole di grassaziono por avere ci 
ora antimeridiana del 
in Alessandria o nella casa N, 92 della 
del Gorso, munito di arma da esso imbraa= 
dita allo scopo 
zione della grassazione, aggredito nella 
stanza da letto Gaotano Plebani, ex 
0 dopredatolo di effetti di va- 


lore? — NO. 
<2. Lac 


to medosimo è colpovolo del 
lo volontario, por avere citea 
del 13 ottobre 1873 in Ales 
sandria © nolla casa N. 22 della via del 
Corso, volontariamento © colla intenzione 
di uccidere, inferto a Gaetano Plebani, ex- 
carmelitano scalzo, con replicati colpi di 
bastone piombato e di coltello serramanico, 
trenta ferite di diversa natura e gravità al 
capo, alla fuecia, al collo, quattro delle 


———_—_‘ 


giorno ch'egli, passando, mi avera stese 
ia mano, dicendomi: Dio ti salvi 
Reginolta! ed io aveva messo, così 
senza ponsarci, la min nella sua (od egli 
la strinse) in quel giorno, dappoichò io 
clbi fato ciò, mi popsai di morire della 
vergogna , 0 mi rammento cho corsi a 
nasconderini nell'angolo più remoto e no 


iù ragioni ovilai d'incon- 
, e se lu vedovo da lungi, 
fuggivo. Un di ei mi colse all'improv- 
viso, mentro io mi credeva ch'egli fosse 
fuori , sicchè non ebbi agio a fuggire, 
ma divenni dî braco o mi pareva d'avor 
lo 


2 Giovemetta 1 » mi diss'egli per la 
prima volta e con voco.così seria e mo- 
sta < clio vho io fatto di malo perchè 
abbiato a fuggirmi în tal modo? Ditelo, 
l'uscio o fuggire, ma l'Anna mi ghermi 
‘© mi tenne ferma. Allora si fece più 
presso a mo anche il signor conte, © 
dolcemente mi chieso so avessi paura di 
lui. Io risposi che no, ma che provassi 
precisamente nol. saprei dire. Troppo 
anzi era stato il mio spavento, © benchè 
nessuno mi facesso del malo, non mi 
parve voro di esserno fuori è di ritro- 
varmi di nuovo sulla scal 

Questo fu il primo nostro incontro... 
Ma non si rimaso qui! 


(Conta) 


i faremo, catia unica nd rimedata del 
l'istantanoa di Ini morte? — SÌ. 

< In caso affermativo ad ‘entrambe lè 
precedenti. — 2. Il suddetto omicidio vo- 
lontario la accompagnato îl reato di gras- 
saziono spiegato nella questione 1% per 
avere: l'acensato medesimo nelle suddetto 
circostante di tempo e Înogo di che è men- 
zione nella ripetuta questione 4, immedia- 
tamento prima o-dopo della grassazione 
danno del aetano Plebani, ucciso costui 
allo scopo sia di agevolarno la consuma- 
zione, sia dî favorire la fuga o di assie 
rase la impunità di sò stesso, quale gras 
sazione consumò alora o subito dopo di 
quell'omicidia? — NO. 

« Questione secondaria da risolversi in 
caso affermatiso a tifte 0 ad alcuna delle 
questioni precedenti. — 4. È egli costante 
in fatto che l'accusato Menghini Guido 
quando commise il reato di cni fu dichie- 
rato colpevole si trovasso in istato di 
pazzia, 0 imbecillità, 0 furore, o forz 
alsiasi tal che la sua azione non gli sia 
intieramente imputabile?” — SI. 

«Altre qprontioni secondari 
gativo alla prima © terza ed affermativo 
alla seconda. —S. È egli costante in fatto 
che l’accosato Menghini Guido abbia com- 
messo il predetto omicidio di cui alla quo- 
stiono 22° per eccesso nella difesa. di è 
stesso? — SI. 

<0 È egli costanto i 
sato Menghini Ginido abbia commesso il detto 
omicidio n-li'impeto dell'ira ed a seguito di 
provocazione? — SI. 

&Ta caso affermativo all 
Talo provocazione fu ella grave, per essere 
cioè seguita con percosse © violenze gravi 
© con minaccio a imaro armata 0 con atroci 
ingiarie, avuto riguardo all'indole dei fatti 
ed alla qualità delle persone provocanti 0 
provocate? — SL 


sesta. — 


« Questioni per Menghini Amalia. 


« & L'accusata Amalia Menghini è ella 
colpevole quale agente principale della 
grassaziono descritta nella precedente que- 
stione prima, per esscro immediatamente 
con l'opera sna concorso all'osocuzione 
della stessa grassaziono od avere nell'atto 
ia cui si eseguiva prestato aluto efficace a 
consumarla? — NO. 

< 2. L'accusata Menghini Amalia 
colpevoie como agente principale dell' 
cidio descritto nella precedente questi 
seconda per essero immediatamente con 
l'opera sua concorsa all’ eseenzione dello 
stesso omicidio, od avere nell'atto in cu 
ni eseguiva prestato aiuto efficace a co 
sumarlo? — NO. 

< In caso affermativo all'ottava e nona. 
— 10. Il suddetto omicidio di cui alla que= 
stione seconda ha quanto all'Amalia MI 
ghini accompagnato il reato di gra 
stisgato nolla questione prima, 
dessa, nelle suddetto circostanze di tempo 
© luogo di che è menzione nella ripetuta 
questione prima , immediatamiento prima o 
dopo della grassazione a danno del Gae- 
tano Plebani, immediatamente concorsa al- 

isiono di eostui od avere nell'atto in 
cisione prestato 
rlavallo scopo sia 


della grassazione 

isa, seguita allora © sabito dopo di 
quall'omieidio, sia di favorire la fuga © di 
assicura di se stessa? — NO, 


«L ‘principale în caso né 
gativo alla ottava. — AL. 1 

lia è quanto men 
tà nella erassazi 
precedente questione prima, per a 
gato o date lo Jstrazioni all’ aniore della 
grassaziono stessa per commette 


questio: 


« Seromlaria in cato afer 
l'umdzcina, — 42. La cooporai 
Menghini Amalia fa necessaria, tale cioè 
cho senza di essa non si sarchbe quella 
grassazione commossa? 

< Altra questione priucipale în caso ne 
gatico alla nona. — 48, L'acensata Mei 
ghinî Amalia è quanto meno colpevole di 
complicità nell'omicidio descritto nella pro- 
cedente questiono seconda por aver 


© dato le istrazioni all'aut 


Questo verdotto, da taluno anteri 
presentito per_ le ragioni 
presso, fa cazione di disgusto por coloro 
che, senza deliraro di tenerezza pel carne» 
fico, 0 sentirsi svenire allo drammatiche © 
seducenti perorazioni della difesa, attond 
yano che la cd ammessa la co 
yabilità degli imputati, la leggo non avesse 
aggravata di soverchio la mano su Amalia 
Menghiai por tutte Je circostanzo att 
nuanti che, posto ia luco dal dibattime 
dovevano dimianire la sua giuridica risp 
sabilità. 

Ma qualo è stata Ja causa di tanta piotà 
per parto dei giurati d'un Circolo, che 
molto volte findico severo ma giusto della 
società offesa, e non ebbe mai Il costume 
di peccare per soverchia mitezza? 

Non per offendere ia legge 0 i giurati, 
una tnicamnto affinché abbiate uns quale 
cho spiegazione. dell'accaduto 
mio avviso, le principali © 
ten 

L'accusa di assassinio con depredazione 
alla quale era stata data una soverchia, ed 
010 diro intempestiva pubblicità aveva ac 
stia nel pubblico tale una febbre di corio= 
vità por cui accolse di mal animo la doli- 
Merazine che la canta venimo dieassa a 
per vero di supposero. nell'antorità 
rsocedonto intendimeati che non ebbe; cite 
la libertà marsima di accusa è difesi © la 
‘parzialità del riassunto provarono come 
netto in questo doloroso emersonto va 

Ilincabio di sognate 
pressioni di alte ed istraneo Intent 
tanto più parmi che il dibattimento porca 
farsi pubblicamente senza pericolo d 
dale, Go none 
V'onimeiazione di 


scan 
ro tai udito nel- 
Atti © nell'apprezza. 
por parto dell'accusa cho della difesa mon 
che misurato 0 contognoso. 


* Afa ciò non è tatto, chè l'insistenza in- 
solita colla quale Ja parto civile si accinso 
è dimostrare che il disgraziato Plobani era 
stato sedotto dal fascino ‘amtsaTiite della 
Menghini, anzichè esserne, comoifti sodut: 
tore, fece traboetaro la bilancia! verso la 
iti, od a chi volova Ja Menghini mao- 
chiata d'ogni colpa e noquizià fi risposto 
con un verdetto che la rimandava tandida 
quasi vomé colomba. Cid! prova \che ogni 
soverchio rompo il coperehio. 

Inoltre tina frase infelico sfriggità alla 
parto civile ché vollo sforzarsi di dimo- 
stravo il padre Plobani un casto Giuseppe, 
€ l'idea insinuatasi che ì denari fossero an- 
toriormenti proprii della Menghini, o già 
a loi donati, spinsero i giurati nd eselu- 
doro l'imputazione della rapina, e cosi giù di 
concessione in concessione, chi volle l'in 
colpata un mostro di. promeditata selle 
raggine, favori involontariamento una asso- 
toria che era follia sperare cd attendere 
così decisiva ed intera. 

Anche l'avere in una causa capitale, e 
contro la consuetudino replicatò insistento- 
mento volendo colpevoli coloro stessi che 
poco prima erano stati chiamati più disgra- 
ziati che scellerali trasse al sunccennato 
verdetto. 

Conclusione: l'esagerazione di certo 1e- 
foco salvi gl'imputati. T quali se 
rono nn po' tropidanti dell'esito in vista 
dell'incisiva facondia dell'accusa o della 
parte civile, ed anche perchè era loro man- 
cata l'e'oquenza dell’ onorevolo Mancini, 
ebbero per altro nella difesa splendi 
dell'avvocato Moro, na solido aiuto che 
seppo distruggero l'edificio dell'accusa ed 
esaminato lo cause ed i modi del delinquere, 
provò la nessuna promeditazione all'assas- 
sinio ed alla rapina. E fu oziandio. felice 
nel fondo e nella forma il giovano av 
cato Campeggi cui toccò l'arduo com 
È 
ultima la briosa ed entusiasta parola del- 
l'avvocato Oddone a dimostrare che lo stato 
morale dell'Amalia per i malesseri cpilet- 
Jiformi che la tormentano era tale da limi- 
tarne la responsabilità morale; ‘0 così fi 
la forza irresistibile, la provocazione grave 
© l'oscesso delta difesa avvenne l'assoli 


ito di 
‘© il Guido autore dell'omicidio. Venne 


toria. v 
Lascio a coloro che dovranno esaminare 
© discatero il progetto per m 


all'ordinamento dei giurati, il trarre lo op- 
portuno considerazioni dai’ fatti cho vi hw 
narrati. È 


e "ONE, 


1 BIGLIETTI POSTALI 
INTERNAZIONALI 


Riproduriamo da una corrisponcenza 
da Berna al Jownal de Genòre lo se- 
guenti notizie, augurandoci che l'ammi- 
nistrazione italiana, imitando lo amini- 
nistrazioni postali degli Stati più civili, 
faccia ogni sforzo per agevolare lo scam- 
bio internazionale delle cartoline, che 
riuscirebbe di gran giovamento al eom- 
mercio 


Il noetra dipartimento delle: Poste nulla 
traseura por estendere lo scambio dello 
cartolino postali tra Ja Svizzera e l'estero, 

Le proposte da esso fattoall'Amministra= 


î furono ae- 
colte favorevolmente. Rasta a trattare colla 


zione della tariffa di transito. La tassa della 
cartolina postale {ra la Svizzera 0 gli Stati 
Uniti sarà di 10 centosimi. 

Il dipartimento, dello Poste non è stato 
sosi fortunato coll'Italia. L'Amministrazione 
italiaia ammette lo scambio delle carto 
postali tra i due paesi, ma colla tassa della 
lottera semplice, cioò di 25 coptesimi. 11 
dipartimento federale lia risposto che esso 
ammetterebbo in queste condizioni lo car- 
tolino provenienti dall'Italia, ma cho non 
poteva esser questiono di ofitiro al pub- 
blico svizzero di servirsi poi auoi rapporti 
coll'Italia di cartoline cho costano quanto 
lo lettere ordinarie. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— lori sera 
orano ad aspettare il Re tutto lo principali 
autorità civili © militari. S. M., accompa- 
guata dai generali Bertolè-Vialo o Dezza, 
dal comm. Aghemo, dal dott. Adami, dai 
colonnelli Nasi 0 Galletti, ni recò all 
gia, e no usci dopo un quarto d'ora per 
andaro a Capodimonte, donde tornò nuora- 
mente verso lo 10, per dormire alla Reg- 
gia. Quosta mattina verso lo 0 è partita per 
acciare a Licola. 

Anche nol mese ch'è scorso il nostro 
commercio, marittimo ha sofferto in causa 
dell'epidemia. 1 legni giunti © partiti nel 
dicembro del 1872 nel nostro porto furone 

ÎD0, della portata di 176,389 tonnellate. 
Quelli che arrivarono nel dicembre ultimo 
è ne no sono stati 654 con 12837? 
tonnellate ; in meno dunque sono giunti © 
partiti nel meso scorso 405 legni. lu questi 
rimi dieci giorni dol mese che corre gli 
arrivi e le partenze. promettono una mag= 
giore attività e frequonza di scambii. ma= 
ritti 

So cho a Pozzuoli s'aspetta con moito è 

ivo desiderio il ministro della marina. Fin 
da ora i più cospicni elettori di quel. eoî 
legio hanno tutto disposto per offrieglì nn 
banchetto. Voglio speraro che la Joro aspot= 
tativa non sia frustrata, © cho il 
venga, senta ed osserti con i snoi occhi lo 
condizioni di quella industro popolazione 
warinaresca. 

Parecchi giornali della città, giustamonto 
preoccupati del caro del viveri e del mo- 
nopolio dei venditess, lianto richiamata l'at- 
tenzione del municipio aulla vendita delle 
derrate a piccoli lotti ed a pnbblico incanto, 
messa in uso a Torino. Ignoto se il mini: 
cipio troverà bitona l'idea; eredo porò non 
iugannarmi dicendo che, buona o cattiva, 
essa’ permotterà di far studi,‘ qitali daro 
ranno un bel pezzo. Fin dalla scorsa ostato 


si 4 detto che nn assessore studiava il modo 
como rompere il monopolio dei venditori, 
Qua, iu sostanza, finora non s'è fatto aneota 
nulla. Jo quindi richiamo 1 


Giunta sopra tn inconveniente ‘del pari 
gravo, ma a cui essa potrà trovaro rimedio 
con maggior facilità. L'inconventento di cui 
tuttiommovono Jemento è questo: qui non 
c'è/bettòla ché non fenda vini guasti.o mi- 
attirati; non ‘battegalo che nor mescoli nol: 
l'olio d'alivo quello di nemi. Financo nelle 
farino di grano si è trovata una poltiglia 
di gesso o%marmo. I pescivendoli! sono 
giunti financo a chiazsaro con una mistura 
roma il ventre, di aleuno «pecio di pesci, 
per farlî parero freschi cor da’ sangninaro 
ancora. 

Ora per porro un termine a tenti gra 
abusi © marinolerie, non ci vorrebbe che 
una vigilmza assidua, officace, sovera j so- 
guita da punizioni esemplari e rapide: multo 
grosse, rigorosamente esatte. Qui, invece, 
Mincano gli invigilatori; Jo Commissioni 
igieniche fanno bon poco;; di tratto in tratto 
sî nota, come caso strano, Îl sequestro di 
una diecina di chilogrammi di derrato gua- 
ate. Lasciamo amministrare la Giunta senza 
“far voti, cho sì dia ad incettaro grani o 
vini, come alcuni giornali clericali vorreb- 
bero ; ma essa ha il debito di prorvedero 
affinchè gli alimenti messi in vendita non 
siano dannosi alla salute dei cittadini, 0 se 
non dannosi, alterati. 

Questa sera il Rubinstein darà, come ci 
scrissi ieri, il au pri 
gramma è variato, ma 
non sia di musi L'Aida non 
potra rapprosentaro al $. Carlo prima di 
venerdì, sempre però cho lo permetta un 
raffreddoro da cui è stata presa Ja signora 
La comp Rolloîti-Bon, diretta 
dal cav. Rossi, darà nella stagiono dî qu 
resima-primavera 104 recito al Mercadante. 
Fra le nuovo produzioni, ve ne saranno del 
Bersozio, Cossa, Ghie- 
1 ‘Testa, Giordano, Marenco, Suner. 

Al Mercadanie ora c'è musica; © da un 
pezzo non sì rappresenta che lo Educande 
di nto. L'impresa promotto di dar fra 
breve la Marta, il Rigoletto o il Don Cam- 
panone. 

La tenuta di 


jon c'è pezzo, che 


appartenento. già a 
Casa Realo © Ì Demanio, sta 
per essoro venduta. Esistono difftti lo trat- 
five tra l'Intondenza di finanza od alconi 


È giunto il ministro di Russia; il mare- 
sciallo conte do Roon, che trovasi a_Scr- 
rento, dicono, che sia contento di quel 


clima, che ha grandemente migliorato la ; 


sua saluto. 
——_e ___ 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


(Corrispondenza partie. dell' 


SIONE] 


Merlino, 9 gennaio, — Domani è 
gran giorno, © lo si aspetta da tulti i partiti 
con una certa ansiotà non scevra da qualche 
inquietudine. 1 liberali si pontono adosso di 
non essersi fatti vivi un po'prima 0 vor 
rebbero pur riparare il tempo perduto, ma 
è troppo tardi, E sì che lo sapovano bone 
cho gli ultramontani non so ne stavano con 
Jo mani alla cintola! 
per lo olezio 
Ilo per la pi 
quanto! Sono poi q 
fanuo cho gridare : Andato allo urne! E 
fanne a volto in modo da far 
per esempio îl sig. Floranconrt, redattore 
della Gazzetta di Kneis, con vena che si 


itato, esortato ‘© scou 
tolici a portarsi all'urna (col bollettino bello 
e seritto dai eapoi 

dire che quanto a 1 


so gli dassoro mille 


talle non Votare, egli li rifintereblo, 
30 gli annunziassero elie la moglie o il fizlio 
sono io punto di morte, pur corrsrebbo alla 


ferrovia a prendoro il biglietto, © 
romma disgrazia 
perdesso l'uso dell 
portare all 
serivo qu 
mento per dimostrarvi 
questa smania clericale. 
perchè il sig. F 
nome, è tedesco, seriver così, è voramonte 
ua s29uo dei tempi. Ed in molti luoghi, 
como già vi seriveva l'avranno vinta. È nna 
buona lezione data al partito liberalo di non 
zio in poltrona: Del resto noa può 
avere altro ell'tto. 

Ciò che sarà curioso a vedero è il di- 
verso contegno che dallo stosso partito, e 
qualcho volta dallo stesso persono vara to- 
nato al Landtag ed al Reichstag, AI Landiag 
gli ullramontani sì sono mostrati i più 
sfegatati amici di libertà cho abbia l'impero. 
Sapevane cho correvano poco rise a farla 
cosi, ma al Roichstag è un altro affare, e 
là li vedreto attraversare la via 
@ volaro contro quegli stessi pro 
cho dimandavano al Landtaz. 

L'Alsazia e la L 


Sentire un tedesco 


© mandino inveco al Reichstag deputati 
parlino in loro nome; il male è ele forse 
vorraano parlar troppo. Finché doma 
straziono autonoma, o giù 
di }i, il diritto agli impieghi © coso simili, 
è da crodere che troveranno ascolto © the 
anzi non parrà vero agli antichi todoschi 
lo ingrazionirsi questi nuovi fratelli. Ma se 
si mettono in testa di volere anche loro un 
Landtag, proprio non la spunteranno; e'forse 
forse la loro insistenza su qnesto tasto 
trebboro nuocergli anche per lo.altre do- 
mande. 

Como già vi scrissi, i vescovi, cominciando 
dal conte Ledochowscki , hanno rimunziato 
allo loro candidature a deputati al Roick- 
stag. A guanto ne dicono i giornali polac= 
chi, è stata una risoluzione presa a riguardo 
della loro dignita occlosiastica, che trovano 
incompatibile con le incombenzo di deputato. 
Il Ledokowski poi ci fa sapore, por mezz 
del suo organotto, il Atryer Pozama 
cho egli non ha voluto usaro di mezzi mon: 
danî per sottrarsi alla perscetzione di eni 
è vittima, © che val: pinttosto corrore ri- 
‘ho di andarsono ‘in prigione che sottrar- 
viai cen un mezzoteranine. Questa quistiono 
della prigionia dell'arcivescovo è dibattuta 
in tutti i giornafi. Per quelli liberali è una 


conseguenza del on pagamento delle multe, 
ed il Codice parla chiaro. Por i giornali 


ja Je mono 


‘be assolutamente guascona, dopo aver 
vato i buoni cat- 


oni s'intende) finisco per 


n dova. giunge 


lorancourt ad onta dei sto 


‘ultramontani, ogniqualvolta sì è voluto ser- 
virsi di una leggo cccezionale (quella del 
maggio), non si la più diritto a ricorrero 
al:Godice; ordinario ove questo contenga 
îin aggravamento/di pena. 

Ad onta dellò ripetute proteste della 
stampa francoso, esistoro;la massima buona 
armonia fra la Francia o la Germania, posso 
assicurarsi che non è in tutto @ per tutto 
propriamente così. Sono punture di spillo 
come voi le aveto chiamate, ma s0n0 pun- 
ture di spillo che, ripotendosi tutti i giori 
dovontano poi più noiose e quasi più dan 
nose di quel che non farebbo nna buona, 
ma frinca ferita. Nei nostri fogli, in quelli 
più autorevoli specialmente, trovoreto fre- 
scho traccio di questo malumore. Avreto 
certamento notato como si esprimeva la 
Spienersche Zeîtung a proposità dell'ultimo 
discorso del. generale Ladmirault , coman- 
danto di Parigi: « Non potremo, dico cssa, 
«aver pacò con questa gento, fiichò essa 
«ci parlerà di propondorariza.. Prepondo- 
« ranza noì non Vogliamo averno nessuna, 
< ma neppuro intendiamo sopportare. » 
Sono poche parole, ma che hanno gran va- 
Joro:quando ‘sono scritto da un giornale 
come quelto. 
to per mantenore la paco si stanid 
preparando duo parchi d'artiglioria d'asto- 
dio, ciascuo dei quali devo contaro 400 
boccho a fuoco. 

La saluto di S. A sompro miglio 
rando ed è con grandi dimostrazioni di gin= 


bilo che i berlinesi lo salutano nelle sue 
passeggiato in errozza pormessegli ora dal 
Consiglio medico, dopo ben dicci sottimano 
di reclusione. Il'principo ‘di Bismarck è di 


no in Berlino da una brovo escursione 
fatta nei suoi possessi nol Lauenburg._ Il 
principo non si è ancora per bene rimesso 
in saluto, © mentre senza incomodo può 
staro qualche ora a cavallo, gli è poi im- 
possibilo far qualcho passo a piedi senza 
provaro attacchi nevralgici. 

Lunedì sono aspettati il principo o la 
principessa di Galles che prenderanno al- 
loggio nel palazzo del principe della Co- 
rona. Si tratterranno qualche giorno a 
Berlino ove a cagiono del gravo lutto di 
Corte non si faranno festo in loro onore. 


Il nostro corrispondente da Berlino ci 
trasmette puro lo seguonti informazioni : 
Si lavora alla organizzazione di due pae 
chi d'artiglioria da aasedio. Ciascuno di 
questi parchi dove avero 400 bocche da 
fuoco tra cannoni 0 mortai. Vi saranno fra 
gli altri diversi cannoni da 24 centimetri 
© doi mortai rigati da 28 cent. che avranno 
una carica di 450 libbro tedesche (un funto 
tedesco è 500 grammi). 11 modello di quo- 
sti nuovi cannoni cont. fa già 
esposto nel padi 
lione Krupp. I mortai rigati da 28 centi- 
etti sono un pezzo assolutamente nuovo. 
piogati nella guet 
di Parigi e di Strae- 
burgo non avevano più di 21 cent. I pro- 
iettili cho dovranno servire a questi nuovi 
Giganti sono stati oggetti di ripetute e 
nuzioso prove. Si crede che uno di questi 
parchi è da solo più cho bastante a menare 
a buon termino ua assedio como quello di 
Parigi. Uno dei parchi sarà tenuto a ( 
hlenza o a Strasburgo, l'altro a Posen e Sp 
dan ed a Mag All'oceasiono sari 
facilissimo riunire în uno questi due par- 


chi. Ciasenno di essi sarà provvisto di 120 
cannoni 2 cont., di altri 420 can- 
noni rigati Iuaghi, e di 10 cortî da {5 cen- 
timetri: infino di 40 mortai da 25 cent. 


I proiettili di questi ulti 
00 a 


poseranno da 
50 funto. Per rendorsi conto del- 


l'effetto cho potranno produrte questi pezz:, 
hasta pensare ch i assediî della 
campa; fatto uso 


cho di quattro 
‘stata testà p 
rale una lista degli ufficiali, 
od alti 
sca sul piodo di pace. S 
la Prussia ed il contingen 
nia del Nord, (esclusa la Sassonia) il Ra- 
don, la Assia e l'Alsazia Lorena presentano 
un effettivo di 15,007. uffziali, 1: 
dici, 4 


mala, 
01 impiegati d'amministrazione, 525 »e- 
terinari o 101 impiegati civili. Si contano 
fra gli ufficiali 72 generali tanto di fante- 


i cavalleria o Iuogotenenti gone- 
tali, 152 maggiori-generali, 309. coman- 
i reggimento 0 ufficiali di 
gioro aventi un tal rango, 1149 
ggioro, 2807 capitani, 10,191 fra 

Inogotenenti © sottotenenti. 
La Sassonia ha 1150 ufficiali, 100° me 
14 cappellani, 239 impio- 
38 veterani 0 20 


impiegati civ: 

Il Wurtemberg lia 923, uffi 

9 anditori, 180 
todo 


presi ancora gli apezial 

TTogliamo dai giornali di Berlino: 

Noi primi cinque collegi di Berlino riu- 
sci vincitore il partito progressista. Moltke 
ed il consigliere ecelesiastico Muller. otten- 
nero minoranze. insignificanti. Nel 4° col- 
legio Hasenslevor democratico socialista, 
disputò accanitamento la vittoria al parti 
progres Soltanto nel 6° collegio la 
Jotta è stata vivissima fra i partigioni di 
Uasenslover © quelli di Schultze-Delitsch. 
Migliaia di operai si recarono nelle oro po- 
meridiano a votare ed il comitato centrale 
lavorò sino a notto avanzata. 

Schultzo ottenno 3752, Hasonslovor:2588 
voti. Non venne raggiunta la maggioranza 
assoluta © sarà necessaria una sotonda ele- 

socialisti devono quo. 
ionato alla loro disci- 
plina. "Tata la giornata regnò grando agi- 
lazione nei sobborghi operai. 

— A Monaco venne cletto doputato al 


Noichstag il candidato del partito progres- 
sista, barono di Stauffenberg. 

— Un telegramma da 
che il concistoro ha destituito 
diciasette curati. 

— Th occasione del 25° giubileo dell'ità- 
peratoro d'Austria, l'uficialità del roggi. 
mento di granatieri della guardia cho porta 
il suo nome diede un banchetto e'sì ten- 
nero puro altro feste. 


SPAGNA 
(Corrispondenza partie. dell'Ommoxs), 


Rmadr)a 0 gennaio. — L'altra notto al- 
cuno vie dei sobborghi di questa città fa- 
rono turbato da qualche colpo di fucile che 
mise lo spavento negli abitanti di quet luo- 
ghi remoti dal centro di Madrid o per un 
istanto vi fecero credere che fosse scop- 
piata una seria rivoluzione. Ma erano ti- 
mori privi di fondamento. La massima 
‘quieto regnava nello altro parti della città 
@ non vi era quartiero dovo non si dor- 
misse un sonno così riposato e tranquillo, 
come so fossimo in tempi normali © il go- 
verno di oggi fosso ancora quello dell'altro 
ieri. 

Neancho il piccolo tumulto cho si mani- 
tosto nei sobborghi di Toledo 0 di'Ciam= 
berl, fu cosa da imponsieriro Il governo 
da mettere in pericolo jl nuovo ordine di 
coso instaurato dal generale Pavia col suo 
colpo di Stato. Una mano d'intransigenti vi 

i era precipitata duranto la notte, nella 
speranza di trovare un .ainto in quello pe 
polazioni ‘e di approfittaro dell'oscurità per 
ingannarlo intorno al loro numero o indurro 
in esso Ja credenza che fosse incominciata 
una generalo rivoluzione. Ma ‘i calcoli di 
costoro fallirono del tutto. Molte testo si 
affacciarono prudentemente alle finestre per. 
iscorgero ciò cho succedeva nella via, e, 
in luogo d'uscìre, coloro i quali dubitavano 
di non avero sbarrato abbastanza .Ja porta 
della casa, discosero la scala per fare quo- 
sta oporazione. 

Intanto sopraggiunsero alcuni squadroni 
di cavalleria che, fatta una. carica. contro 
gl'insorti,, non tardarono a disperdorli ‘o a 
ristabiliro Ja tranquillità in quei duo sob- 
borghi. In poco d'ora tutto ritornò quiete, 
i borghigiani ripresero il sonno che avo- 
vano interrolto, e del fatto della notte non 
rimaso altro indizio che la presenza di al 
cuni cannoni e di qualcho compagnia. di 
soldati sul teatro dolla lotta. 

Non vi ha forse città al mondo dovo si 
possano faro delle rivoluzioni nei. governi 


cosi profonde o cosi facili, senza. spargi» 
mento di sangue, como a Madrid. Abbiamo 
visto un partito che aveva puro avuto la 
forza di governare la Spagna per qualche 
tempo © clio tiene ancora in sua mano, 
forse per poco, la migliore dello. nostre 


Cortes in eni esso 
senza opporre la 
senza essere compianto da nessuna frazione 
dolla cittadinanza. Voi vedeta qui wn fatto 
strano, di cui non vi 
altra parto d' Europa o che vi dà un'idea 
dell'inerzia delle moltitudini e della loro 
indifferenza verso lo questioni politiche. 
imo passati in pochi anni dalla monar- 
alla repubblica, dalla repubblica uni- 
taria alla federale o dalla federato siamo 
ritornati all'unitaria, e con tutto ciò Madrid, 
la capitale della Spagna, non sì è scossa nè 
prima' nè poi, perocchè i disordini dei scb- 
borghi, cui lo accennato pur ora, sono 
stati l'opora di pochi individui o non con- 
tano. 

Ma in compenso lo città di provincia 

composte di elemonti più appassionati 
e più arditi. Voglio dire quello città dove 
le industrie sono più cohivato © dove c'è 
una popolazione operaia abbastanza numo- 
rosa. Quivi però lo coso politiche non in- 
terossano so non in quanto esse possono 
avero una imporianza dal Jato della que- 
stione sociale. 

Mentre a Madrid il colpo di Stato ebbe 
un esito folico e bastò che il generale Pa- 
via facesse tiraro alcuni colpi di fucilo nel 
vuoto dei corridoi dello Cortes, perchè i 
tumultuosi e formidabili deputati. federa- 
listi scavalcassero in tutta fretta i banchi 
dell gissoro spaventati © {ro- 
manti, — a Dadayoz, a Valladolid e a Sara- 
gozza, i Joro partigiani presero le armi e 
tentarono di opporsi alla proclamazione del 
nuovo governo. A Valladolid gli insorti 

qualcho ora il palazzo dei tri- 
teatro di Calderon e la via di 
, donde apersero il fuoco contro 
orate in Campo Grande. 


parto 
con lieve fatica c senza molto spargimento 
di sangue. 

Delle altre provincie non si hanno ancora 
notizio. Si è anziosi di conoscere in qual 
modo la notizia è stata accolta a Barcel- 
Jona, i cui seatimouti federalisti sono abba- 
stanza noti. Qualunquo porò sia il contegno 
dollo provincie, il governo del maresciallo 
Serrano riuscirà a tenerle in freno, perché 
può faro un assoluto. assegnamento sulla 
dovozione doll' esercito e perchè i suoi av- 
versari costituiscono appena una piccola 
frazione delle popolazioni. 

Îì governo ha cominciato a disciogliere 
degli ayuatamienti o dello Doputazioni pro- 
vinciali, como avvenne pur ora a Saragozza. 
È probabile che questo lavoro di dissolu= 
zione debba essere continuato per qualche 
tempo ed esteso a tutto le principali pro- 
vincio della Spagna, Inoltre il governo: non 
potrà dispensarsi dal procodero, non altri- 
monti da quello che il ministero del duca 
di Broglie fece nello amministrazioni pab- 
blicho della. Francia, ad una epurazione 
tra gli alti ufficiali dello Stato, che, occet- 
tuato l'esercito, appartengono in gran parto 
al partito federalista o farono nominati nel 
tempo in cui questo partito ebbe il governo 
della Spagna. Ma come qui Je passioni po- 


litiche sono poco vivaci e profonde, non si 
andrà più avanti del dovero in questo per 
socuzioni personali. 


FRAÎOIA 


Il giornalo repubblicano la Réfvwme, di 
Tolosa, fu sospeso per tre:mesi in causa 
di un articolo intorno al discorso indiriz- 
zato dal goneralo Ladmirault agli uficiali 
della guaraigiono di Parigi, il 1° gennaio. 
— Il maire di Santa Susanna (Bassi Pi 
renei), signor Boussés-Renant, fa sosporo 
dallo suo finzioni perchè si féco veder: più 
volto ubriaco sulla: pubblica via. 
: INGHILTERRA 
Il Times del 40 da alenni particolari 
sulla cerimonia cho ha avuto Juogo il giorno 


prima a Chiselhurst in commemorazione di 
Napoleone Ill 


UO Vi'asnistovano y00hd person; poiche il 
carattere della cerimonia era strettamente 
privato; l'itvperatrico «ed il principo impe- 
rialo avendo manifostato il desidorio di 
celebrare l'anniversario del 0 gonnaio nel 
silenzio è nella wolitudine. 

Il prineipe imperiale era circondato dai 
principi Buigi Lueiano Bonafarte, Luciano 
Murat, Carlo Bonaparte, Luigi Murat, dal 
colonnello Girolamo Bonaparto © dalle per. 
sone che dopo il 4 settembre divisero l'- 
silio della famiglia imperiale. Alcani inglesi 
di distinzione, amici particolari di N po- 
leone TIT, lord Sidney, gran ciambellano 
della rogina, o lady Sidney, lord Cowley, 
Îl marcheso o la marchesa di Lavalette, il 
goneralo comandante la scuola di Woolwick,, 
sir Lintorn Simmons e lady Simmons erano 
‘al posti riservati della navata: Alcuni francesi 
venuti da Londra e taluno famiglie inglosi 
del vicinato riempivano Ja chiesa, in cui 
nessuno ponotrava senza vig] 

Alla fine dolla-messa, detta dal vescoro 
di Soutwark, assistito dal reverendo God- 
dard; curato: di Santa Maria di Chislehurst, 
la bara è stata trasportata nella nuo 
polla che si elova a sinistra della chiesa o 
‘che è in comunicazione con essa. La bara 
venne deposta nel sarcofago #1 granito of- 
ferto dalla regina o simile a quello della 
duchessa di Kent, madre di Sua Maestà. Iì 
forotro riposa sopra un letto di terra, recato 
dallo Tuileries, È il vescovo che ne gettà 
lo prime zolle. 

L'imporatrico aveva ascoltato Ja messa in 
‘ina tribuna laterale e, condotta dal prelata 
ufficiante, gettò l'acqua benedetta. Il prin- 
cipe imperiale, quindi gh -altri principî, Ja 
casa imperialo © gli altri astanti la segui- 
rono. La folla che si trovava al difuori potè 
penetratvi ‘essa puro e sfilare un' ultima 
volta davanti al feretro. 

Questo feretro esterno è in velluto color 
viola, guarnito di chiodi d'oro; esso porta 
sotto la corona imperialo l'iseriziona ne- 
guento: 

Napoleone III, imperatore dei francesi 

Nato alle Tuileries il 29 aprile 1808 
Morto a Camden Place îl 9 gennaio 18 
E più sotto: 


RIP. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 48 gennaio 
centieno: 

i. R. decreto 48 dicembre, che approva 
lo schema per il regolamento relativo alla 
costruzione, mantenimento e surveglianza 
dello strade provinciali, cemunali e consor- 
ziali della provincia di Livorno. 

2. Disposizione nel personalo sanitario 
dello caso di pena. 


CRONACA DI ROMA 


Ancho ieri sera si è radunata Ja Com- 
missione incaricata dell'ordinamento radi. 
cala dell’Orfanotrofio di Termini, e domani 
la Giunta munieipalo si riunirà per leggere 
+ discutere il rapporto della Commissione 
stessa @ deliberare in propositi 

La Commissione si è occupata non solo 
dell'ordinamento morale, ma anche della 
parto materiale dell'edificio, e ci viono ri- 
ferito che fra poco si motterà mano ad al- 
cuno riparazioni © restauri cho migliore 
ranno quei locali, che in origine non erano 
stati fabbricati clio per serviro ad uso di 
granai. 


ri sora l'on. ministro della marina cav. 
Di Saint Bon nel sno appartamento al 1* 
piano dell'antico convento. di Sant'Agostino 
invitava a genialo banchetto i capi-servizio 
della sua amministrazione, cioè i dirottori 
generali, i capi divisione, î capi sezione, i 
membri del Consiglio di marina © parecchi 
altri 


TI delegato di P. S. signor Neri, vedendo 
l'altra sera scendere dal treno della ferro- 
via nella stazione di Roma alconi fanciulli 
malo in arnese, condotti da duo uomini di 
equivoco aspetto, immaginando subito di 
cho si trattava, chiamò;a sò j duo gulni- 
tuomini, e“interrogatili, seppo. da essi, nn 
po' per amore, un po' per forza, cho quei 
disgraziati fanciulli erano stati venduti dai 
Joro genitori por casere trasportati in Fran- 
gia ad esercitarti professioni girovaghe. 
Quei poveri ragazzi erano in numero di 
42, compresa una fanciulla di d4 an 
Appartengono tutti al circondario di Sora 
La Questura sì è impadronita di quei 
coscienzi i 
Carceri Nuove, ed la mandato i ragazsi 
nel ricovero dei minorenni a Regina Cw 
0 la fanciulla all'ospizio del Bnon Pastore. 


Il più grando dei ragazzi che ha 19 anni, 
fu inviato all'Ospizio di Termini. 

La @azzetta d'Italia annunzia che il pro 
coso a proposito dei biglietti di strata 


ferrata concessi a' membri del Parlamento 
footrovati in mani di non depatati verrà 
disousso il 29 correnta davanti alla Pretura 
urbana di Firenze, 

Secondo îl citato giornale sono imputati 

Il commendatore Achilto Montignani, pub- 
Blicista; 

L'onorevole Fmanuolo de' principi Re- 
spoli, deputato al Parlamento e comandante 
generale della guardia nazionalo di Roma, 
® l'avvocato commendatoro Antonio Cer- 
rado, deputato al Parlamento. 

Montignani è imputato: di tentativo di 
froda © di frodo consumata; 

Ruspoli è imputato. di correità nel ten- 
fativo: di frode; 

Gorrado è, imputato, di correità nelle 
frodo consumata. 


Giovedì, al tocco, il prof. Domenico Berti 
farà lezione pubblica sopra la ifowsa 
scientifica nei secoli decimoguinto e de 
mosesto. 


=——____- ' 
LA COPPA EGIZIA 

Egregio signor Divettoro, 

La coppa egizia di argento della 
parla in un articolo del signor conte Cone- 
Stabile pubblicato nol suo pregiatissimo gice- 


Britannico, ma pressevdimoiniRo 


giungo solamento cho quando io ho dato la 
mantenerla, 6 ciò 


mia parola sono solito 
serva puro di risposta al senatore Rosa. 
ALESSANDRO CASTELLAM. 
Rome, 13 ‘gennaio 4874. 
——_ 
CORTE D'APPELLO DI ROMA 
SEZIONE, CORREZIONALE 
Udienza del 19 gennaio 
Vice Presidenza-Metara 


al Corea, 
Corporazioni religiose. Si m 


procedere oltre. Alcuni di 
turba però reagi, cosicch 
processo contto. di loro ‘n 
tro chi aveva istigato la dimostrazione ed 
in qualche modo no era stato il capo com- 
plice. 

” Nei decorso ottebre il Tribunale corre- 


zionalo faceva i! dibattimento, per. questo 


fitto, notto il titolo di ribell 
nando 0- degli imputati 
avendo interposto, 


Presenti sono 4 degli appellan 


Sonzogno Raffaele. 
Apertasi l'udienza, essendo risultato che 


mancavano die impntati citati regolarmente, 
la Corte no dichiara la contumacia, e di- 


chiara puro, doversi. procedere oltre nel 
giudizio. 

Interrogati gli imputati, dopo hanno Ja 
parola i difensori, i quali sono: avv. Oliva 
per il Sonzogno, D'Alvezzo per il Panico, 
Tambroni per il Braccini, Pertica pel Fo- 
gosi, e l'uno dopo l'altro svolgono lunghi 
discorsi a provare l'incolpabilità dei difesi 
© l'errore della appellata sentonza. 

L'ora tarda fa si che la Corte rinvii a 


domani per la parola al P. M., cav. Ruti- 


, © per la sentonza 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Non è ancora certo che domani a sera, 
mercoledi , vada in iscena al teatro 
Apollo la Farorita. Il tenore. Perotti 
sta un po’ meg] 
indisposto il baritono Aldighieri. 


È arrivata la nuova prima donna si- 


gnora Creny e fin da iersera sono in- 
cominciato Je prove al piano-forte dei 
Goti del maestro Gobatti. 

— Rubin 
peli darà un altro concerto nella nostra 
tà. 

— Non conviene prestar troppa fedo 


al telografo quando ci annunzia lo splen- 
alcho spettacolo tea- 


dido successo di 
trale. Riceviamo da Torino la Gazzetta 
Piemontese che ci rende conto della 
prima rappresentazione del Re Max 


“redî, nuova: opora. del maestro Mon- 


tuoro, con libretto di Leopoldo Marenco, 


andata in iscena a quel teatro Regio al- 


cune sere or sono. Fureno applauditi al- 
cuniî pezzi, mm in complesso l’opera non 


piacquo gran fatto © terminò con qual- 


che segno di. disapprovazione. 1 gio 
nali torinesi, però lodano grandemente 
la prima donna signora De Cepeda. 


— A Milano ha fatto fiasco il nuovo 
ballo La tentazione. del corcografo Pra- 


tesi, ed è accolta freddamente anche la 
prima ballerina signora Boss, tanto 
plaudita a Roma. Il tenore Gulli 
noto al pubblico romano, dopo aver cai 
tato ed essere. stato ‘applaudito alla 
Scala nella prima rappresentazione del 
"cust, assalito da violentissima febbre 
tifoidea, è morto nel fiore degli anni. 
Il Faust venne riprodotto col tenore Gui- 
dotti che non dispiacque. Ma il valente 
basso Pelit.non è, ancora riuscito a far 
accettare favorevolmento dal pubblico 
milanese; la sua interpretazione del per- 
sonaggio di Mefistofele. 
all'appendicista della Persereranza una 
beMissima lettera, nella quale dà ragione 
degli studi fatti e de' criteri seguiti nel- 
l'esecuzione di quella difficile parte. 

— A Venezia continuano le polemiche 
per la prima ballerina signora Teresina 
Passano. Avendo 1 cronista del 7empo 
posto im dubbio Ja bellezza e la gio- 
venti di quella signora, venne sfidato da 
un parente e dal fidanzato della ballerina, 
ed avendo rifiutato un duello per si futile 
causa, fu aggredito e percosso dai mede- 
simi. Tufta la stampa veneta protesta 
contro questa, violenza, e la stessa si- 
gnora Passano scrive una lottera alla Gaz- 
setta di Venezia per biasit i 
troppo zelanti difensori. La 
sano ha ballato, se non erriamo, lo scorso 
autunno, nl Politeama romano. 

— A Napoli è imminente Jas riprodu- 
zione dell'Aida. D'A..... 

n 
Notizie INTERNE FATTI VARI 


— Leggiamo nell'Italia. Militare in data 
del 13: 

Il ministero della guerra ha determinato 
che il ntimero degli arriolamienti volontari 
da ammettersi,noi vari corpi. dell'esercito 
nel corso dell'anno 1874 sia tenuto nei li- 
miti seguenti: 

Por ogni reggimento di fanteria di li- 
granatieri 0. Id. id. di bersaglieri 8, 
14. id. di cavalleria 5, Id, id. di artiglio 
ria 8. 14, id. del genio 40. Td. compagnia 
alpina 


Bigliet(à falet, — Leggiamo nel Gior- 
nale di Napoli, del 12; 
La perizia disposta dal Banco di 


Napoli 


inte è stato afftrmato;.nel Museo. 


nel decorso: ‘maggio. impedito 
per la legge sullo 

iva quantità di 
gento, e.recavasi. al Quirinalo. Cotà giunta 
trovò la forza pubblica cho gii impedi di 
componenti la 
venno istruito 
solo, ma con- 


Fogosi 
Eugenio, Panico. Gioyrnni, Braccini Cesare, 


di salute, {ma oggi è 


in al suo ritorno da Na- 


ha scritto 


(Per la verifia delle cartoline falso da mesza 
fatto lo soguenti osservazioni. che 
yalgono esse sole a far distinguere lo carte 
‘falso dallo: buon 
Quelle dell'emissione 4° maggio sono 
Buone se la cifra:che: sta. sotto la firma 
Nabba tocca la M del maggio nella data 
sottoposta; © son falso. so distacca da ossa. 
Quello dolla omissione 4° offobre non 
seno le vero se la linea eho sta ‘sotto il 
numero del biglietto esco un poeo in fnori 
del'numero istesse, so il 7° del Tiene'cre- 
dditoro è troppo grande, o s0 il © del Che 
‘pagherà sì attacca al contorno del biglietto, 
In quanto alla qualità della carta sì è 
osservato che alcuno dello mezzo lire false 
sono impresse sulla) medesima carta dello 
vero. 


e 
NOTIZIE ULTIME 


ll grande, avvenimento odierno è 
la pubblicazione fatta dalla Gazzetta 
di Colonia della Bolla pontificia del 
28 maggio 1873 intorno all'elezione 
del Papa, da noi riprodotta nel foglio 
di ieri. 

Come: saggio dell’impressione pro- 
dotta in Germania da tale pubblica 
zione, tradnciamo alconi passi d'un 
articolo della Gazsello di Spener. 
Udiamo che ne dice il foglio liberale 
di Berlin 


L'elezione papale avrà Inogo in avve- 
nire senza alcuna forma o guida deter- 
minata, sarà in balia soltanto di quella 
clique gesuitica senza scrupoli di Roma, 
la quale non pensa e non intriga che a 
sconvolgere l' Europa, ad nizzare lo po- 
polazioni fra loro e a perturbare la pace 
religiosa. La punta di questo documento 
è rivolta contro l'impero tedesco. Ci 
risulta in modo chiaro ed eridente da 
ogni linea, quand’ancho non vi fosse 
espressamente proclamata la gloria della 
Francia © non vi si chiedesse îl suo pro- 
tettorato. 

Se colleghiamo a questo fatto i re- 
centi avvenimenti di Spagna © di Fran 
cia, i viaggi dell'ex ro di Anmovera 
Parigi, le velleità bellicoso dei vescovi 
tedeschi, l'impudenza della stampa oltra- 
montana, le agitazioni sempre più ardite 
dei clericali e dei guelfî, dovremmo 
essero colpiti di cecità se non ricono 
sciamo in tutto ciò un disegno bene ordi- 
nato per gettare il iaccio all'impero te 
desco @ preparare ln sua rovina. 

Ma potremo assistere a tutto ciò senza 
arigoscia. Quanto più le nazioni si con- 
vincono dove sia il perturbatore nel pa- 
cifico concerto europeo, quanto più i no- 
stri avversari scopriranno i loro ultimi 
fini colla loro leggerezza , colla loro 
cieca sete di vendetta, col loro 01 o 
e colla clamorosa impazienza, tanto più 
presto le altre nazioni e sopratutto le 
popolazioni cattoliche dell'impero germa- 
nico si convinceranno che il nostro im- 
pero ed il suo Capo supremo sone i veri 
sostegni della pace © del diritto © che il 

stema seguito dal governo dell'impero 
offre il solo ed unico riparo contro un 
attentato mostruoso. 


Un linguaggio così ardento rivela 
l'emozione cagionata dalla Bolla del 
dre. 

La Germania, giornale clericale di 
Berlino, non ha potuto astenersi dal 
far conescere anch'essa l'importante 
documento, aggiungendo che vora- 
mente il Papa avera.da lungo tempo 
firmata una Bolla rispetto all'elezione 
del suo successore, ma che era stata 
tenuta sogreta. 

Como è venuta alla luco? La Ger- 
mania ci assicura che la Legozione 
germanica a Roma ha comprato per 
una somma considerevole un talo, che 
riusci ad ottenerne una copia. Tssa 
va oltre e dichiara che, alcuno sotti- 
mane fa, il suo corrispondente ro- 
mano lo annunziava;essoro stata fal- 
sificata la Bolla © che il fsificatoro 
ha ricevute dicci mila lire in com- 
penso della sua frode. Finalmente 
conchinde che tutto ciò era già noto, 
ma che ha attesa la pubblicazione del 
documento per dichiarare ch'è stato 
inventato da un vilo © sciagurato 
truffatore, 

Questo parole dimostrano più ira 
cho discernimento. 

La Germania accumula contradi 


zioni su contraddizioni. Essa confer- 
ma che c'è la Bolli © vuol-persino 
sapere cin.il governo tedesco h 
rotto a Romo qualcuno rchè 
procuzasse una copia. Poi conchiudo 
che è falsificata. Ma in tal caso îl 


principe: di Bismarck sarebbo stato 
corbellato da un falsario, 0 la Ger- 
mania, anzicliò irritarsene, dovrebbo 
riderne saporitamente. Il ‘ran can- 
celliore dell'Impero, ingannato da un 
volgare falsificatoro di documenti? 
Egli ch' è tutt occhi c tutta parsimo- 
nia; spender dieci mila liro per farsi 
gabbare! Non pare molto Rizzarro? 

Secondo un dispaceio d'oggi, la 
Germania confermerebbe che la Bolla 
è apocrifa. Ma chi l’antorizza a far 
questa dichiarazione? Era forso da 
aspotlarsi ,, al cospetto della sensa- 
zione dolorosa che no hanno provato 


Boverno. e la nazione germanica, 
‘che la Bolla fosso dichiarata falsa ; 
però non si. osa dire cho lo disposi= 
zioni în essa contenute siano del pari 
false. Da molto tempo già sì diceva 
per Roma che îl futuro conclave, per 
decisione di Pio IX, si terrebbe nel 
principato di Monaco, o a Malta, o 
in una città della Francia, nel caso, 
come egli temeva, cho a Roma non 
fosse abbastanza sicuro, 

Per quanto si volesse tenerla se- 
greta, il sunto no cra dunque già 
conosciuto, © chiunque ci rifletta a 
mente calma, si spiegherà di leggiori 
la commozione cho dove aver destata 
in Germania, prescindendo dal testo 
medesimo della Bolla, se autentico o 
apocrifo in tutto o în parte. È questa 
una quistione secondaria, che non 
può avere imporlanza di sorta. Li 
portanza è tutta nelle provi 
della Bolla cos 
gli altri Stat 

Perù la diffidenza espressa dal Papa 
vesso l'Italia non si giustifica. In nes- 
sun'altra città il conclavo potrebb'es- 
sere così libero e sicuro da ogni ostra- 
nea iniluenza politica e diplomatica 
come a Roma, © crediamo, cheechè 
si dica, ohe solo fatta a Roma l'elo- 
ziono del successore di Pio IX, potrà 
essere accolta con riverenza © non 
{ar delle riserve. prim: 
delle protesto e degli scism 

Chi mette a riscontro la data dolla 
Bolla e quella dell’approvazione della 
legge dei beni ecclesiastici, più facil- 
mente intende la ragiono del timore 
espresso dal Papa. Il Papa avrebbe 
firmata il 28 maggio la Bolla sotto 
l'impressione del voto della Camera 
del 27. Ma allora niuno in Vaticano 
avrebbe creduto che prima del Na- 
tale dello stesso anno il Santo Padre 
fosso per tener concistoro per la no- 
mina di cardinali. So si è tenuto quel 
concistoro, come non potrebbe radu- 
narsi il conclave, nel giorno, che au- 
guriamo più che mai lontano, in cui 
Di, chiamasse a sè Pio IX? 

Secondo informazioni nostre, una co- 
pia della Bolla pontifieia è stata voduta 
qui, in Roma, munita do' saggelli della 
cancelleria apostolica. 

L'originalo è custodito in Vaticano, 
ma ne è stata data copia a ciascun car 
dinale. Sino d'allora però era stata 
chiarata apocrifa © l'ambasciata franceso, 
da quanto ci veniva assicurato, proto- 
stava d’ignorarla. 

Giova ora dare In smentita della Toce 
della Verità d'oggi; ieri invece mo- 
strava solo dubitarne, n: mmetteva che 
una Bolla su tal maicria ci fosse. 

Ecco le suo parole : 
< La famosa Bolla pubblicata dalla 
colta di Colonia, dalla Gazzetta 
a Libertà, dall Opi- 
ccc., è stata fabbricata in 
a Roma. 

‘tore fu alquanto abilo, ma 
bile alibastanza_ per nascondersi. 
» è dogna dell'autore. » 


mi, 
per l'Italia como per 


G 


Universale 
mione, ec 
Prussi 


Poichè la Voce conosce l’autore della 
frode, attendiamo che no pubblichi il 
nome. Ciò è necessario e urgente. 


Dalla segreteria della Camera, per or- 
dine del deputato Boselli, sonosi dira- 
mati gli invitiper una riunione nel giorno 
22 del corrente mese alle oro 9 ant. ai 
singoli membri della Giunta sul progetto 
di legge per l'avocazione allo Stato doi 
15 centosimi dell'imposta sui fabbricati, 
ceduti alla provincia colla leggo 44 ago- 
sto 1870. 


inistro della 

di stabilire a_ Venezia, 
nella località detta di Quintavalle, posta 
sull'estremo meridionale dell' Isola di Su 
Pietro, un laboratorio chimico-fisico, il cui 
progetto d'impianto è atato affidato all'egregio 
inpuzzi, professore di chimica alla 

sità di Padova, illustro in Italia ed 
all'estero, pel suo amore alla scienza 0 lo 


Latrasformazione quasi completa avvonuta 
in questi ultim nel materiale nav 
l'importanza che va ogni giorno prendendo 
l'artiglieria, e la necessità di soguiro i pro- 
gressi maravigliosi delle scienze fisicho per 
valerseno nollo molteplici applicazioni all 
arti o alle industrio richieste dai vari rami 
costituiscono la marina, raccomanda- 
vano già da graa tempo la creazione di uno 
stabilimento di questo genero, la 
cossità è oggidi uno doi xi 
fica 


Scopo princi) 
zione sarà quello di forniro i mezzi agli 
stadi o agli esperimenti riguardanti l'elot- 
tricità, l'analisi delle materio caplosiv 
quella doi diversì materiali impiogati’ i 
servizio, 0 ciò sia par servir di guida nelle 
collandazioni e negli acquisti, sia por sot- 
toporro a prove dinette i miovi ritrovati 
della scioriza ‘o risolvero. i ‘problemi che 
sorgono ad ogni istanto nella pratica. 

Talo stabilimento sarà inoltro una scuola 
permanente cha fornirà alla marina dagli 
allievi. versati. negli. svariati. particolari 
teenici, che hanno tratto allo scionzo fisico- 
chimiche, e pormettorà di dare maggiore 
ampliaziono al laboratorio pirotecnico. gia 
osistente a Venezia, dol qualo formerà un 
preziosissimo ausiliare, venendo cosi a co- 


Padova, 12 gennaio. — La Commis 
sisno tenne la sua prima seduta oggi 
nella sala del Municipio. Numorose fu 
il concorso della cittadinanza. 

Vennero da Verona e farono interro- 
gati i signori: Grion, presido del Regio 
Liceo; Colomiatti, direttore della Regia 
scuola normale; Molesani, ispettore sco- 
lastico, 

Da Rovigo venne o fu interrogato l'i- 
spettore scolastico Bonino. 

Furono interrogati il consigliero dole- 
gato in assenza del prefetto di Padov. 
il provveditoro agli studi della provin: 
cia, l'avr. Clemencio, padro di famiglia, 
ed alcuni professori di questo scuole. 


Non ha alcun fondamento 
voce corsa che il ministero di agricol- 
tura 0 commercio intenda di sopprimere 
il R. Museo industrialo italiano in To- 
rino. Ci consta invece. che sta per esser 
pubblicato il Reale Decreto che. vi sta- 
bilisco regolarmente l'insegnamento della 
imica agraria, il qualo aveva avuto 
jo a qui un carattere meramento prov- 
sorio. 
iamo pure informati che per cura 
dello stesso ministero furono acquistati 
tostà all'Esposizione universale di Vienna, 
per un importo superiore alle lire 40 
mila, esemplari di prodotti naturali, in- 
dustriali e apparecchi meccanici desti- 
nati ad arricchire lo collezioni del Museo. 

Ciò dimostra che il ministero, lungi dal 
pensare alla soppressione di quel rag- 
guardevole Istituto superiore, nulla tra- 
lascia per accrescorne l'importanza © per 
mantenerlo all'altezza dei progressi della 
industria e dollo scienze di applicazione. 


A Torino era puro corsa la voce che 
il ministro della guerra avesso dalibo- 
rato di trasportare, altrove la Scuola su- 
perioro di guerra. Non sappiamo donde 
abbia potuto trarre origine questa di- 
ceria, la quale non ha alcun fonda- 
mento, non avendo mai il governo avuto 
questo pensiero. 


Loggesi nella Gazzetta di Genora dol 12: 

«Oggi (42) tra lo 2 © le 3 pom, nello 
storico palazzo Brignole Salo, detto il Pa- 
lazzo Rosso, compiovasi un atto solenne 
che non ha riscontro, salvo nei più splen= 
didi fasti dell'antica munificenza del patri 
ziato genovese. La marchesa Brignole Sale, 
ultima suporstito di quella illustro famiglia; 
assistita ed autorizzata dal duca di Galliera, 
senatore del regno d'Ilalia sno marito, ed 
il loro figlio marchese Filippo, codevano 
alla città di Genova in perpotuo il detto 
Palazzo Rosso e la magnifica Galleria di 
quadri o Biblioteca che vi sono collocato 0 
che hanno fama europea. La Biblioteca o 
la Galleria rimarranno sempre palladio, lu- 
atro © decoro aperto agli studiosi ed ai vi- 
sitatori, o il reddito di quel cospicuo sta- 
bile sarà erogato in sussidii è incoraggi 
menti per istudi d'arto e di bello lettere, 
e anche in acquisto di opero d'arto ed or- 
namento della città. 

< Rogava l'atto il consigliere municipale 
cav. Giusoppo Balbi. Rapprosentava il mu- 
nicipio l'assessore anziano fl di sindaco 
barone Andrea Podestà, o rappresentava 
il marcheso Filippo Do Ferrari il cav. An- 
gelo Ferrari come sto speciale proc 
La marchesa Brignolo Sale duchessa di 
liora © il duca suo consorte intervenivano 
personalmente. Testimoni il marchese Luigi 
Gropallo o l'avv. Enrico Bixio, » 


La rogia corvetta Gorernolo che sì 
trovava ultimamente a Singapore è par- 
tita por Point do (ialles. Tulti a bordo 
godevano buona salute. 

Duranto il soggiorno in Singapore lo 
stato maggiore del Gorernolo è stato 
invitato dal Marajak di Johoro a visi- 
tarlo nella sua residenza ova fu accolto 
cortesemente. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 42. — Seduta dell'A» 
somblea Nazionale. — Kerdrel, della 


destra , interpella ‘il: ministero intorno 
alle dimissioni date, o no chiede conto. 

Il duca di Broglio risponde che la forza 
del ministero consistendo nella fiducia 
dell'Assemblea , dopo ta recento dissi- 
denza con questa il governo doveva di- 
mettersi. 

La destra presenta un ordino del 
giorno col qualo si dichiara che il go- 
verno non ha perduto la fiducia dell'As- 
somblea. 

Raoul Duva! propone un ordine del 
giorno col quale si pone fuori dello lotte 
parlamentari il presidento maresciallo. 
Chiede che il gabinetto non sia un mini- 
stero di partito. 

Picard chiedo l'ordine del giorno puro 
a semplice. 

Il governo si dichiara contro quest'or- 
dino del giorno, il quale è respinto con 
355 voli contro 316. 

Si pono quindi ai voti l’ordino del 
giorno esprimente fiducia verso il gabi- 
netto. Quest'ordine de! giorno è approvato 
con 379 voti contro 32Î. 

La sinistra domanda che la legge dei 
sindaci sîa rinviata all’epoca della discus- 
sione della legge organica. 

IvAssemblea decido di metterla all'or- 
dino dol giorno di domani. 

Versailles, 42. — Corre voce che la 
sinistra nella soduta di domani proporrà 


quostiono pregiudiziale salla leggo dei | —1SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
sindaci, ovvero ricuserà di discuterno 
rici S'| per Acquisto e Vendita: 
Berlino, 42. — Risultati delle lazioni 41 Bend tmmobili 
pol Reichstag: 


ll Wiirtemberg diedo duo terzi di 1-| - ‘‘’’Begnia Fondiaria rtatiane) 
berali ed un terzo degli altri partiti ; 
la Sassonia metà liberali e metà degli 
altri partiti; i piccoli Stati elessero: per 
la maggior parte liberali; nel Palatinato 
della Baviera" furono eletti tutti liberali, 
o nella Franconia inferioro furono eletti 
alcuni clericali. 

Carlsruhe, 12. — Nel Baden lo eto- 
zioni pel Reichstag diedero 12 nazionali 
liberali e due membri del centro. 

Parigi, 13. — Il Journal officiel 
nunzia che, in seguito alla seduta d'ieri 
dietro domanda del maresciallo presi 
dente, tutti i ministri ritirarono le loro 
dimissioni. 

Parigi, 13. — Assicm che il capi- 
fano Lemoyne .sia stato nominato addetto 
militare all'ambasciata franceso a Roma. 
in luogo del colonnello De La Hayo. 

Berlino, 11 (ritardato). — La Ger- 
mania dichiara apocrifa la bolla Apo- 
stolicae Sedis munms, pubblicata dalla 
Gazzetta di Colonia. 

Berlino, 12. — La Gazzetta della 
Germania del Nord smentisce la voce 
che Bismark abbia ricevato il nuovo 
agento dalla Rumania, malgrado lo os- 
servazioni della Porta. Soggiunge che 
l'agente della Rumania non è apcora 
neppure giunto a Berlino 0 che fa la 
Prussia © la Turchia regna il migliore 
accordo, sotto ogni rapporto. 

Madrid, 13. — Un tologramma del 
governatore di Murcia, in data di ieri 
sera, annunzia che la fregata degl’ in- 
sorti lasciò il porto di Cartagena, avondo 
a bordo la Giunta e i forzati; che im- 
pegnossi un combattimento fra la squa= 
dra e la Numancia, e cho la città di 
Cartagena è prosa. 

Figueras, 42. — La lotta continua 
nel sobborgo di Barcellona. 

Madrid, 12. — Manuel Pastor, con- 
dannato a morte pel tentativo d’assas= 

contro il Re Amedeo nel luglio del 
1872, evase ieri dalla prigione di Sal- 
dero. Il governatore di Madrid foco ars 
restaro tutti gl'impiegati della prigione. 

Tutto le ricerche per ritrovaro Pastor 
riuscirono finora inutili. 

Un decreto del capitano generale di 
Madrid ordina ai volontari della repub- 
blica di consegnare oggi stesso lo loro 
armi. I contravventori saranno settoposti 
ad un Consiglio di guerra. Domani 
comincieranno le perquisizioni. 


avvise % 
D'ASTA VOLONTARIA DI BENI STABILI 


TI Consiglio di Amministrazione della sud- 
detta Società con dol dlli 20 di- 
cembre 4873 ha determinato di porre in 
vendita all' Asta pubblicaZin pià o. diversi 
Lotti aleuri doi fondi stabili ‘di proprietà 
della Compagnia modosima ricevendono il 
pagamento per 413 in contanto 0 per 2g, 
di conformità all'art. Ge dello Statuto Sh: 
ciale, in azioni sociali intoramentelfeakdato 
iberato) di duo vorsamenti dell’ emis- 
siono ottobro 1879, valatato alla pari. 

I boni posti in vendita sono sittati nello 
provincie di Pavia(Circondario di Voghera), 
di Mantova (Circondario di Mantova) o di 
Firenzo (Circondario di Pistoia), 0 sì com- 
pongono di tro importanti latifondî di vario 
Fonenta © poderi formanti in: complesso 
n. O Lotti 

Lo condizioni di vendita 0 lo deserizioni 
dei fondi possono dosumersi del Bamdie 
pubblicatosi nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno dol 34 dicembra 4873 N. 901 0 in 
modo più particolareggiato e completo dai 
Capitolato generalo © spocialn 
Jotti, cho sarà ostonsibilo tutti 
10 ant. allo 3 pom. a 
4874 prosso la Direzione della Sociotà in 
Roma (via Banco Santo Spirito N. 12) 0 
presso i Notai inc 
appresso. 

Lo Asto avranno luogo coll'intervento di 
un Rappresentanto della Società venditrico 
nel giorno 49 corrento gennaio ad oro il 

ant. in VOGMERA nello 
Studio 


b 2,3,400. 

nel giorno 24 gennaio detto in MANT@VA. 
nello Studio del Notaio Dott. 
Enrieo Bermardelli, con- 
trada San Giovanni al ‘Tempio 
N. 4009 per la vendita degli 
Stabili posti in provinoîa di 
Mantova, formanti i lotti 8 © 7. 

nel giorno 23 gennaio detto in FIRENZE 
nello Studio dol Notaio Dott, 
Francesco Ceeehf, piazza 
degli Agli N. G por la vendita 
degli Stabili posti in provinola 
di Firenze, formanti i Lotti 
800. 

Roma, il {° gennaio 4874, 
LA DIREZIONE 


Giornale delle Colonie, ergano di 
torossi italiani all'estero. V. 4.a pag. 


BORSE DI COMMERCIO 


BANCA GEN] D 
TORA n so 'ANCA GENERALE IN ROMA 


Debito Generale dell'Impero Ottomano 


La Banca Generale, por incarico della 
Banca Imperiale Ottomana, pagherà: presso 
la stia sodo in Roma i compone del Do- 
bito Generalo Ottomaro (Rendita Turca 
5 010) scaduti il 4113 gnnaio 4874, con: 
formandosi allo istruzioni ricevuto che sono 


Detto Rothschild... , } 


Rai Jo_soguenti: 

“spose I portatori dei compens che vorranno 
fatca Nas Tosi © esigero l'ammontare a Roma, dovranno farne 
icone iO dichiaraziono presso la Banca Generale in 
fianca Austroliana | Roma dal 12 al 10 gennaio corrente o non 

industr. e comm. più tardi. 
demi Trenti coi . | La dichiarazione dovrà cssero accompa- 
Pene] restii ad a gnata da una distinta in cui saranno nos 
Oni dello tati i numeri ordinali dei compeme. 


Merid. 6%» [oro] | I compone poi quali sarà stata fatta la 
dichiarazione potranno essere depositati, 


per la verifica, a dataro dal 18 gennaio; 


BORSA DI 


19 gennaio 1874 (oro 14 112 antim.) 
Affari sompro limitatiasi 
Rendita, contanti, 00 70.200 85, o fine 

mose 00 8 a 60/02 4/2; chiudo 00 85 

denaro. 

Prestito cattolico 1810-04, 72/00 a 72.80 
contanti 

Blount 72 30 a 72 50 contanti. 

Rothschild 71 45 a 74 00 contanti. 

Nominali Jo Generali 401. 

Lo Italo 383 a 335 contan 

fino mese; 


Il 
sarà fatto al 
prezzo medio del giorno del pagamento. 

1 eonpoma pei quali sarà stata fatta 
la dichiaraziono ma cho non saranno pre- 
sontati per la verifica a tutto il 13 aprile 
474, dovranno essora trasmossi alla Banca 
Imperiale Ottomana a Costantinopoli, la 
‘quale, trascorsa quell'epoca, è Ja sola au: 
toriztata a pagarli, 


— ———— 
AVVISO 


0 332,2 334 


Francia, 3 mosì, 414 00 a 115. 
Londra 29 00 a 20 10. 
Marenghi 23 10 a 23 11. 

(Ore 4 pom) 
Sostonuta la Rendita, tenuto conto del 
Î negoziata da 
80 fino mose. 


La Banca pel commercio doi metalli pre- 
ziosi a partino dal 45 gennaio corr. pagherà 
- 4, 50, in Oro, per cadauna Aziono in 
conto esoreizio 1873. Il pagamento sarà effet- 
tuato allo sedi di Mi di Genova, ed 
alle Agenzie di Firenze e Roma contro 
sentaziono dei titoli interinali liberati di 


FIRENZE tro decimi, 
Rendita italiana 5%. Gonova, 8 ‘gennaio 4874. 
‘roi 
le (0858) L'Aspeonia razione. 
Francia a vista... 
TAI r——-— 


Azioni tabnechi. - 

Ax. Banca Nax. (auove] 

Siad fer. Meridionali 
igazioni delle... 
igazioni de 


SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Mobiliare Italiano 


Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore 
di prevenire i signori. Azionisti, che cone 
formo agli articoli 35 0.90 degli statuti 
sociali, l'Assemblea gonoralo ordinaria è 
stata fissata pol giorno 14 del meso di feb- 
Braio prossimo. 

L'Assembloa avrà lnogo allo ore 12 me- 
ridiano presso Ja sodo della società in Fi- 
renze via S. Egidio n. 24, ed. avranno di 
ritto d'intarveniro tutti quelli Azionisti che 
hanno fatto il deposito dello loro Azioni, ai 
termini doll'articolo 32 degli statuti sociali 


@rdine del giorno 


Cambi 
qbbig: id”, Relazione del Consiglio d'amministia- 
zione. 
Londra a vista. . 2. ; 
dra ca s “ 2° Presentazione ed approvazione del re- 
Rupia toconto dell'asereiaio 487. 
5° Rinnovazione parziale: del' Consiglio 
= |, i 
GIACOMO DINA, Dinartona, i epferrizgroi 4 tenore.dell'artivolo 23 


Giovanm Rouvatoo, Qerente, 


— 


Fironzò 8 gennaio 1874 


© ANNO I; 


IL GIORNALE DELLE COLONIE 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


iornale, cho por Îl suo formato è îl più grande d'Italia, è 
nad conii © sola rappail ira l'italia 4 4 cinquecento ila 


è entrato col 1* gennaio nel suo secondo anno di vila, 
stato fondato da tia porno società italiana allo scopo 
suoî cittadini che sì trovano sparsì in tutto il mondo. 


tiene : ter 
Mine PA E DELE nia tale i dà ua sunto di tl lo leggi ed 1 decreli, con speciale riguardo a tail qullo cho poe- 


l'estero; i lare; cireolari governativo; 
sono interessare gli italiani che si trovano all’estero; notizie su tutti i movimenti del personale consol 
decisioni zionali e consolari © del Consiglio di Stato, ecc, cce. c x 
Una Ea rmale, die riassumo cit tutto Îe notizio politiche pià interessanti d' Italia © dell' Estero. 
Studi politici e legali, sullo nostro colonie, sullo loro condizioni poiche e commerciali e sui loro rapporti colli. 
Notizie di tutte lo cose più notevoli che accadono nella settimana a Roma e in tutte le proviocie del Sere Gi sa 
Corrispondenze speciali da Amburgo, Alessandria d'Egitto, Cairo, Bi -Ayres, Montevideo, Cron ipro, leer 
Tunisi, Nuova-York, ten Francisco, Yokohama, Manilla, Sydney, ecc., ecc., insomma 'da tutti i principali centri’ commerciali e 
coloniali del mondo, dove gli italiani hanno interesse. 
Notizie commerciali, industriali, finanziario, sciontifiche. 
Bollettino di tutte le a n men del peso Pianed C) cnr, Tina 
isi “he, relazioni i © comunicazioni o dalla Sociel rafica: 7 
pin i tito lo "Rabblicaion ‘cho abbiano, por gli italiani che sì irovano all'estero, uno speclalo interesse. 
Bollettino sellimanale delle Borso © dei mercati. È Ka 3 
NI NI llo fra ì giornali italiani che torna più utilo a tutti i nostri concittadini stabilità al- 
ORTI n regie OOO So Aly patio avsiene in Italia. Esso sì raccomanda del pari a tutti gli italiani che hanno 
e Interessi neì centri coloniali, dove il giornale ha già una grandissima diffusione. 
"A pubblica in ROMA ogni SABATO e parle per l'Oriente e le Americhe coi corrieri del sabato e della demenica. 


Prezzo d’Abbonamento: tale piotra, con travi, ovo occorrono, di ferro; 


ITALIA L. 30 l'anno, 16 il sem. )( ESTERO L. 40 l’anno, 9% il sem. 
all'ESTERO in ORO, franco di porto, in tutte le parti del mondo. 


, con iralla su qualunque piazza d'Europa, ovrero con biglietti di Banca 
ISTRAZIONE IINALE DELLE COLONIE, IN ROMA. FORO 


Per abbonarsi dirigersi con vaglia 
o denaro in leltera assicurata, al'AMMINISTRAZIONE DEL GIO 


speciafi ‘in Pgitto, nella Repubblica Argentina e nol Perù. 
Soto reppresenanti delle sndetto Agenzio | egneli slnori: 
Per l'Egitto (Agenzio în Alessandria @ Cairo) Îl signor Cesare Boccara. x 
Per la Tanica Argentina (Agenzia in Buenos-Ayres) il signor Dott. Annibale Blosi, 
Per il Perù (Agenzia in Callao) il signor €. Radavero. î 
Per Cipro (Agenzia in Larnaca) il signor Dott. Giacinfo Mantovani. A È 
Ognuno di questi Agenti è autorizzato a ritirara le somme dovute per abbonamento 0 inserzioni al giornale, ed a rilasciaro 


puietanza. 
4 Anche in tatti gli altri centri coloniali saranno istituito apposite agenzie per agevolare le relazioni fra l' Amministrazione ed 


la linea. 


Ammmmat: Nol tosto del giornale, lire 9,00 la linca, in quarta pagina, lire 
Si fanno contratti per inserzioni annue con notevoli facilitazioni. 

Dirigersi al’'Amministrazione del Giornale delle Colonie, in Roma, Foro Trajano, n. 37 o dal signor ‘E. F. Obtieght, | o 
Roma, via della Colonna, n. 2 


Un elegantissimo canapò | 

dii ferro con paglieriecio a molla e. 

ad aso letto con stoffa di filo 
per Le 68. 


E 
D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


la LETTO DI FERRO verniciato a fuoco 0 dorato, con materasso di Tenx @ pagliariccio 
ino, da collegio, Drande © Stoffe per m Laborato: 


rovincia si spedisce mediante vagi 3 per imballa; 


MAGAZZINO DI CALZATURE 


VIENNESE 
FRATELLI MUNSTER 


ROMA -. vin del Corso, 1062-08 
CASA PRINCIPALE 


50. — Loti a Poriafogli 


a d 


Anno xI a 


GIORNALE RELIGIO 


Esce lulli i giorni, in grando formato a cinque colonne, © 
informazioni copiose e veritiere del grande movimanto 
oso così imdortante ai nostsi. giorni: notizie particolari 
delle provincie lombarde ; rolazioni di borsa © del commereio, 
© Dirigere lo domande al'Amminietrazione dell'OSSERVA- 
TORE CATTOLICO, via Monforte, 17. — All'anno, prezzo 
anticipato per tulto lo Stato © a domicilio in città L' 25; al 
semestre L. 13; al Isimestre L. 7. 
annunzi di quosto giornale ‘a parlenenza 
dell'Agenzia Internazionale, Piazza Filodrammatici, 3, Milano 


Ì 8 
Tr_zKT_g___—_——_ 


GRATIS - GRATIS - GRATIS 


pitti ne la ricrea al R. Slabillmento Ricordi in Milano si 

spedisce gra un numero completo di saggio della GAZZETTA MUSICALI 

DI RILANO, il giornale il più m mom merrente di ult late 
sociali, pagando sole LIME # all'anno, oltre la GAZZETTI 

SICALE, ricevono in do:0 molti premi di musici 

un giornale di leteratura, LA RIVISTA MINIMI 

italiani collaborano nell'uno e nell'altro giornale. 


= ns i 


no di esclus 


[eta 
ass: 
bi 


aeanai modiettà dei Prezzi, ci 
sia guanti di Gemrpe | di 


nt inga che tatti faraimio acqui 
î | paramtafelo, ia Feltro" 9) nio eli otro Caztoe Javiabdo vaglia pestale di Rtre #0.21.R. Stabllmento Ricordi in 
Mferem lano, si riceverà îl giornale ed i promi scelta norma del progeamma, 
Sosia n init pre ero tpe O DIOSTIRRA; 
bi L- commissioni si esagniscono anche per pro } 
Ì (maili: postale che verso atsegno. — Per la min 
Î lprexa di attepersi 1 modello qui sopra. Tia 


Ai rivenditori si aceorda lo sconto di fabbrica. 
Si nggimstano le calzature neqnistate! 


SAXON 


Via Due Macelli, 14, în fondo il certi 
Pres. 


CRENDEOTEL DES BATES 
xTCA: 


ouverts toute l'année 
XAU BROMOIODURER 

5 si i prime 
Celdbre brina - Dog- letta con istrazione 


he È seal 
Satie data aper ser'esteno onde evitare faluilearlo i, nel qual can 


GARANTITI 
prodigiose. per 1 
ti 


P 
POLVERE ANTIPERIODI dec 
SCOPERTA 
Approcata della R. Ac 
e sperimo 
Diretta dal Professore Senatoro TOMMASI 
Adeitata tell'npedale Militare di Pietroburgo e negli. Osped di 
poli — Preminta con Medagia d'Argrto dalla SOGCA Farmactatita 
La nostra Palere c i semplici 
mantiene e pi etti feti che Tano 
cem quota: ict poi Che completa (Leteratara © Mode.) — Dì ogni mese 
Preparati, senza lasiare tnccia di aghi, Ù i at Jalla cd ve riot con pi pel 
NI sistema nervoso. Ain cor, degni ‘modelli. ricami colorati” eee; 
presso d'abbaonamento per vn aono è di Le 16; per unit: 


ire, L. 5. 
(Dio Tuscicolt al mese). — Pel Regno L.19 


nda Te n 

e, LAtorpCen a ema rn Sten 
st Treia — Bar Det Ser, — Pt 
Fig att ES et i pic 


GIORN3LE DELLE DONNE 


DI A. VESPUCCI 


n 

le mode (ina). Va fsicolo al mere. - Per an anno, | “venga a nm 

e, Le 5; tn trim soni'o Cv delle Bale 10" n ga 
farmacie Garneri @ Marigeani, 


tr, È. 3. 
ioni icaveno in Roma l'Apessia Taboga, 
colo del Pozio Bi UA. Ana 


suddetto, tranno qualche 
approssimi alla forma di un ferro di cavallo, por quanto ciò 


cscenzioue del contratto, © il pagamento delle penali che saranno in questo stabi 


presa quella che in confronto delle altre sia la migliore, 


conservazione delle gengivo © cal 
gare immediatamente 
lonti, 


A 


Malta, Ufficio della Rendita Territoriale e dei Lavori Pubblici 
5 Gennaio 18% 


Fino a mezzodì del 40 marzo prossimo, saranno nell'Ufficio suddetto ricevate offerte sug- 


VVISO 


gellato, per l'appalto della ristaurazione, — coll’obbligo di fornire ancora i materiali neces. 
sari, — del Real Teatro, il cui interno è stato distrutto con un incendio. 


È Insoiato all'offerente di proporre il modo della esecuzione dell'opera, la natura dei ma- 


teriali da essere adoperati, e gli ornati, seonndo ch'egli creda conveniente e meno costoso; te- 
nendo in vista che il Teatro deve essere a palchi, © che le fondamenta, 6 quanto altro ri- 
mane illeso o poco danneggiato dal fuoco, deve essere conservato. 


L'offerente però deve ancora proporre Ja somma per cui sarebbe pronto ad eseguire l’opera 


stranioro. nel modo e coi materiali qui appresso indicati, pel caso che il governo preferisca questo si- 
stema, cioò: 


ile a quella eho era prima dell'incendio, come si può vedere sulle piante e sul diségal èslstonti nell'Ufficio 
riaziono nella estensione dol proscenio verso la sal, e la riduzione di questa a un: perimetro che più gi 
possibile con poca alterazione delle fondamenta esistenti; 

2° Che il vestibolo, tutte le scale, tutti 1 corridoi, il ridotto, l'anfiteatro, e quanto altro era prima in pietra di Malta, sla rifatto, con 


1° Che la forma sia 


3° Cho il pavimento del palco scenico (compresi i setti del medesimo), e i pavimenti del orchestra e della Platea, il macchinismo, le 


quinte, ccc. siano di legno; 


4° Che i pavimenti, i tramezzi, e i tetti di palchi siano di pietra di Malta, con travi di ferro; e i davanzali dei palchi modesimi inter- 


namento di lavagna, ed esternamente, cioè verso la sala, di zingo ornato în cavo o in riljovo; 


5° Cho il solito della sla, fatto a volta, sia di zingo ornato in cavo o il rilievo, sospeso dal tetto principale con barre di ferro; que- 


NO, 37. = 
1 peo al desiderio manifestato da molti nostri abbonati, il GIORNALE DELLE COLONIE ha istituito dello Agenzie | sto tetto principale, anche di zinco sostenuto da travi di ferro, e coperto internamente con feltro; e gli altri tetti intorno a quello, di pio 
tra sostenuti da travi di ferro, e coperti con cemento; 


6° Che il reticolato, al di sopra del palco scenico, sia di forro; 


7° Che l'arco del proscenio sia di pietra di Malta, con un muro su di esso, della stessa pietra, che raggiunga il tetto priacipale, e 


con duo finestroni in questo muro con imposto di ferro; 


#° Che le porte, interne od esterne, compreso quelle dei palchi, siano di legno, e le finestre di logno con vetro, 


In amendue i casi, la proposta della somma devo essere por un'opsra interamenta compita 


i numerosi abbonati del Giornale delle Colonie. comprendendo l’oliatura dei pavimonti di pietra, — la pittura e la doratura ovunque occor- 
rono,— le opere necessarie per l'illuminazione a gas, — un sipario, un comodino, dodici sceno 


un lampadario — gli arredi dei palchi o della platea, — e la riparazione di ciò che ri- 


mane dell’edifizio, ovunque si trovi danneggiato. 


L'offerta dev'essero accompagnata da specificazioni di tutte le particolarità, da servire pel 
ontratto cui vi sia luogo; e devo doterminare il tempo entro il quale il lavoro sarebbs intera- 


mente compito. 


Si deve ancora in cessa indicaro il fideiussore cho l'offerente voglia esibira per garantire ln 


Sarà nel contratto provveduto che i materiali, di qualunque natura siano, debbano cssers 
lella migl'oro qualità, c il lavoro, il migliore cho l’arte suggerisca; — cho i materiali, prima 


di essero adoperati, debbano essero approvati da una Commissione nominata dal Governo; — 


voro debba essere eseguito sotto la soprintendenza e secondo le direziòni dell: stessa 


che il 


Commissione, o di un'altra nominata como sopra. 


Aune XI 
Ì OSSERVA cì Li ri 
i procuratote domiciliato im quest'isola, c dargli In facoltà di rappresentare l'offerente  medesim» 


Quardo l'offerente non sia domiciliato in Malta, si deve nell'offerta indicare il nsmo di ua 


380. POLITICO nel contratto. 


L'offerta resta obbligatoria per l'offerente fino al 31 mag.io prussimo inchisivamente, 
Il sottoscritto sarà in libertà di rigettare tutto lo offerte quando nessuna gli convenga, com- 
G. B. TRAPANI, Collett 


VETRO LIQUIDO 


to. per 
tulli reti, porcellane, 


Ne 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


MESEO STORICO GASSNER 


Apert: dallo 10 aot. alle 10 pom. 
Iegresso Cent. 50 — Militari e Fanclulli Cont. 85. 


Ge 
si 


| STORIA POLITICA, CIVILE E MILITARE 


DELLA 


DINASTIA DI SAVOIA 


OPERA ILLUSTRATA) 


quarto, edita | 
contiene le biogratîe © per esse l'intero svolgimento 
dallo epoche più remote fine alle più recenti, d 

delatde d'Amstria, che fu moglie di 


Questa magnifica pubblicazione i 
Industria © commere! 


7a, presso A. 
ab.ve, vicolo del Pers 


N blicazione nè per lusso di tipî 6 per finitezza di illustrazioni, nò por Ja vastità 
{delle materie, riassume più compietameato gli annali della Casa regnante d'italia. 
| I volume, che comprende circa 600 pagine. vendesi 


al prezzo di Lire 90 
invio di L. 81 so. 
în Cacciabove vicolo del Pozzo. 


ENGIVARIO AMERI 
Unico rimedio per guarentira ta 


dolore dei 


lu provin 


filatiea per guarire igienicamente iu pocb: si spedisce raccomandato franco per cor 
VALAIS. SUISSE sui 04 Pat, tea. Vena nta. igersì in I cose l'Agpezia di pubblicità ‘A. Taboga, 
JO en siringa igicaica, (nuovo iste) è Lo 8 s00a(f | magi via 8. Teresa. 18, Te À i 
con iene | | in Roma 
esso l'Aciore a Genova. In Roma, farmaci 


| ZUCCHERINI Pillole Nervine 


"TOSSE 4 colli pratici che applcareno tale; rimedio e le 
vati cat, poleino comete le sun iicro slo so eta on 
la maggior part ribli ni diven sismi cormvi che "mn 
qua, e vid como qua Pill, pr Gli sca rr 
Fat gli alri cit fame el 
parato chimico e straniero. 
Vengono ne 


na "la tpecia! modo e moltissimo nei disturbi 
Pte Ja rantadino. | nodi state egi 
enza: | n000.di 
Paolo “Pecori, vie Panca, | sione di ene 


Nom: Lorenzo 


